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Se ogni albero si conosce dai frutti, in 
questi mesi estivi il popolo- conosce la Pon- 
tificia Commissione Assistenza da quel frut- 


to della carità cristiana che sono le colonie: 


piu di 4.000 colonie montane e marine per 
un milione di bambini, figli dei nostri la- 


voratori. Per un mese essi respirano aria pu- 


ra, fanno ginnastica sana, mangiano un Cibo 
sostanzioso, nutrono anima di bontà. alle- 
nandosi al cameratismo e comprendendo le- 
sistenza. Tornano a casa fortificati, dopo un 
mese, e fruiscono del beneficio fisico e spi- 
rituale durante un anno. Una maternita_ più 
vasta li ha accolti e temprati: forse li ha tol- 
ti da tuguri e da ambienti di cordia e di 
passioni nere, donandoli al sole della natura 
e di Dio: aprendo forse una breccia nella 
parete fosca della miseria, per offrirli allo 
azzurro sconfinato dei mari e dei monti. | 

E’ .una maternità fatta di buon cuore e di 


- giudizio: chè tutta la attrezzatura dele co- 


lonie e il oro tunsiosamento sono studiati 
da Titec E NIZ? Val 
re una Consulia nazionale, fatta 
di pedagogisti, medici, psicologi, tecnici, sa- 
cerdoti, suore, dal'a cui scienza e coscienza 
‘il ragazzo è considerato rella sua integrità 
di corpo e di anima ,di salute fisica e di sani- 
tà morale, perchè ne sia sviluppata la per- 
sonalita in erdine all'ambiente sociale, dove 
è messo a vivere. Un’assistenza che è mossa 
dal cuore e fatta col cervello: che ha per 
obiettivo lo svago; ma ha per presupposto 
le studio complesso € arduo di tutti gli ele- 
„menti di cui Fesistenza mel- 


ta doposcuola, scuo'e,’ 

di assistenza, sia strao dinarie cine 
nel Polesine), sia ordinarie (come aiuti.di va- 
rio tipo a disoccupati, malati, indigenti, pa- 
stori di montagna, profughi, ecc.). Il matē- 
riale è fatto di vettovaglie, indumenti, cal- 
zature, medicinali, lo 


% fatto di istruzione, di formazione e s0- 


pratutto di amore, 
La Consulta bada a fornire elementi © 


un continuo aggiornamento professionale di 


tutto il personale addetto (circa 72.000 per- 
sone). Corsi di preparazione allenano e ag- 
giorrano anche sacerdoti e medici e infer- 
mieri, la cui opera è coordinata con quella di 
tutti i dipendenti perchè armonicamente gli - 
sforzi concorrano a «rifare la vita» a mi- 


gliaia di uomini e donne e sopratutto di. 


bambini, ai quali le condizioni familiari e€ 

ambientali in più casi paiono aver once 

la vita anz: tempo dannandoli a un ruolo di 

suctubi e di sconfitti fatalisticamente ab- 
se. 

Tutta + gioia che questi mesi e€SPfode in 
grida e canti e salti e risa nelle migliaia di 
colonie è alimentata, e non burocraticamen- 
te p'`etrificata, da un minimo di organizza- 
zione razionale, il cui aspetto si presenta 
sotto forma di schedari, registri, rapporti, 
giornali murali, manualetti, tabelle diete- 
tiche ecc., ma la cui anima attrepanen carte 
e macchine. 

La Colonia integra la damaistio e la scuola, 
lo Stato e la Chiesa: fascia e protegge l’ani- 
mą eil corpo di creature; le quali, nella ro- 
venza di una società meccanizzata, stanca, 


$ 


Mi é' parso sempre sintomatico e istruttivo 
il fatto che il quartiere generale della com- 
plessa opera della P.C.A. sia installato in un 
grande palazzo, che, fino a pochi lustri or 
sono, era una caserma, adibita a tribunale 
militare. Dalla guerra alla pace, dall’istru- 
zione per la morte alla formazione per la vita. 


PERCHE 


“a — alla carita, la ‘quale non 


SEp 


Quale crescita, e quale rinascita, per la 
azione divina della carità.’ 

E qui si giunge a quella che abbiamo chia- 
mato l’anima della P.C:A., dove s'intende il 
mistero del suo syiluppo. Non per nulla essa 
nasce dal cuore Ael Papa e s'alimenta della 
dedizione d’un sacerdote. 

La Pontificia Commissione di Assistenza 
non si può capire, e quindi non si può giu- 
dicare, partendo da preoccupazioni di parte 
o da punti di vista di politica, di lotta, di 
classismo. 

Chi ciò fa, non so'o si castritge a non in~ 
tendere, ma rischia di-sciupare un’opera che 
appartiene ormai al patrimonio di tutto in- 
distintamente il popolo italiano. Lå P.C.A. 

Dio è la vita. Egli non guardå a tessere e 
distintivi e vesti; tutti eli esseri razionali so- 
no suoi figli: se mai guarda, con occhi di 


maggiore comprensione, alla miseria. La ca- 
rità è una forza divina che, per legge di gra- 


vitazione, propende verso le zone depresse 
della miseria: į bassifondi in cui scolano più 
lagrime e più odii. E la P.C.A. attua la carità: 
scende verso il dolore, le privazioni, il biso- 


gno. Non domanda certificati di- battesimo . 
nè documenti di politica: non vede nè razze 


nè partiti: è universale come l'amore. Vede 
overi: e basta. Chiunque essi s 


elemosina, ma è donazione di sè al fratello, 


scoprendo nel fratello il Padre. Si attinge- 


così l'essenza del cristianesimo, la -cui eco- 
nomia divino-umana si conclude, per I 

mo,al giudizio finale che verte appunto eat 
servizi prestati ai fratelli. bisognosi; sé si è 


manglene agli 
assetati, vestire agli ignudi... 

E poichè circola, attraverso gli schedari, le 
scuole, į gnagazziniy i refettori, gli alberghi 
e gli uffici, questo spirito divino che si chia- 
ma carità, la P.C.A; è riuscita a non ossificar- 


si in una bürocrazia: cioè a non divenire un 


fossile azionato meccanicamente. 
Dando aiì lavoratori, ai vinti della vita, ai 


. ragazzi, nei quali vede Gesù, essa riceve da 


loro i doni dello spirito della carità. Le ani- 
më, rimesse con l’amoré a contatto con la 
ee si fanno veicoli di circolazione 
‘una energia salutare, d'un ossigeno, purifi- 
cante; e avviene quella ćircolazioné di beni 
celesti, del pane quotidiano e del Padre no- 
stro, che poi, prorompendo oltre ogni argine, 
‘investe tutto l’organismo socia’e, apportan- 
dovi sanità e. forze: quasi passaggio di Dio, 
dalla Chiesa alla società, dai piccoli ai grandi, 
dalle colonie infantili alle officine é ai cam- 
pi, sotto il quale i diaframmi dell’egoismo 


~ 


ti 


(e pensi alle difficoltà in un’e- 
poca critica come la nostra nell’Italia sve- 
nata dalla guerra), riesce a tenersi innesta- 
ta a quella parte di vita che oggi, sola o qua- 


si, resiste al pauroso processo di disintegra-- 


zione sociale operata dalle pressioni mor- 
tuarie della paura e dell’odio, attraverso fa- 
zioni e scissioni, abusi e véndette, e tutte 
quelle forze di suicidio che convergono, to- 
-te lutulenta marcia di sangue e sanie, verso 


P« inutile strage». A tener deste le ragioni 


vita kontro della guerra, la 

te? 


Sal tombe > ‘son fatto monito di neita- 


more. 


Dirili Tamaro otfie ‘alternativa 


alla guerra, E la P.C.A. iste padri e madri, 
attraverso i figli, perchè'Pamore vinca. : 


“GINO 


‘Tl giorno dell Assunta decine di aiaa di bambini ospiti nelle 4000 Colonia dola Pontificia esprimeranno la 
oro riconoscenza con speciali cerimonie, religiose al Santo Padre. alle autorita del governo italiano, | ai bene- 
fattori doltre oceano, che hanno loro permesso un mese di sano riposo.- = == 
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TORINO, 

Alle 12,40 del primo ago- 
sto le campane della Basilica 
di Maria Ausiliatrice suona- 
rono a distesa. Veniva an- 
nunciata alla citta e al mondo 
la nomina del quinto succes- 
sore di Don Bosco. Don Re- 


nato Ziggiotti, il nuovo Ret-. 


tor Maggiore inizia la serie 


dei superiori salesiani che non. 
hanno visto il Santo della. 


gioventù durante la sua vita 
mortale ed è il primo non 
piemontese a differenza dei 
precedenti: 

Ha sessant’anni. Padovano 
di origine. Alto e robusto co- 


me un macigno. Durante la- 


prima guerra mondiale, non 


mato alle armi fece il corso 
allievi ufficiali e passò nella 


artigheria da fortezza. Per 


46 mesi ha comandato ed è 


vissuto fra cannoni e bom- 


- barde. Æ stato anche ferito. 


La cicatrice dietro l’orecchio 
destro si vede tuttora. Per 46 
mesi ha tenuto sempre lo 
attendente. `Il “giorno 


congedo costui seguì ‘il 


suo ufficiale e insieme anda- 
rono a Torino ver’ entrare 


congregazione salesia- 


Sono 16 mila sacerdoti, 13 
mila suore e 10?72~¢éase il 


consuntivo di questo eserci- 
to immenso chê, sotto le in- jg 
segne di Don Bosco, il nuovo, & 


Rettor Maggiore- deve diri- 
gere in ogni: parallelo della 
terra. Lui è il comandante 


supremo, una specie di gene- 


rale Ridway con un esercito 


atlantico ben più complesso - 


e forte, perchè gli armamenti 


sono sul piano dello spata 
-edella fede. 


- AlPelezione sono giunti da 


tutti i continenti i delegati 
della congregazione, dalľEu-. 


ropa e dall’Africa, dalle A- 
meriche e dall’Oriente. In 
tutto erano 
dovuto essere 113. Mancava- 
no i delegati delle Nazioni di 
oltre cortina, la Chiesa mar- 
tire, dove (come tutte le isti- 


tuzioni cattoliche) le case sa- 


lesiane sono state o distrutte 
o incamerate ed adibite ad 


altri. usi, mentre i sacerdoti 


o girano“ clandestinamente 
travestiti o giacciono in pri- 


gione. Eppure anche la Chie- 


sa martire ha avuto il suo mo- - 


Avrebbero. 


Don eletto abbraccia A. 


za sofferente in mezzo alla 
gioia della elezione del quin- 


to successore di.Don Bosco. 
A don Ziggiotti, in questi 


giorni è giunto da una Na- 


zione d’oltre cortina, un tele- 
gramma di devozione, scrit- 
to in latino, firmato « filii tut 


ex catacumbis » cioè tutti i 


tuoi figli che stanno nelle ca- 

ome è Atte 
presenza drammatica, ho 
scritto. Infatti, appena il neo- 
eletto lesse il testo del tele- 


gramma giunto cosi miste- 


riosamente e non si sa come 


in mezzo a tanti altri venuti 


da ogni punto della terra, Aa 


commozione‘ pervase l'assem- 


blea: che: -sponfaneamente 


sbotto: nel canto del Cristus 


vincit, 
La elezione è ‘stata quasi 


Gennare 


Al primo scru- 
tinio hanno puntato-su que- 
sto sacerdote padovano, ex 
artigliere della prima guerra 
mondiale. Egli sara il conti- 
nuatore ideale e programma- 
tico della linea di don Rical- 
done aceanto al quale ha vis- 
suto decine d’anni. 


Dentro quegli ampi cortili 


circoscritti da soleggiati por- 
alla tettoia Pj 
nardi che un centinalo danni 
fa vide Don Bosco con i pri- 
mi ragazzi raccolti dalla peri- 
feria di Torino, cera un ma- 


arte 


reggiare di tonache nere. Uo- 


mini della grande famiglia di 


-Don Bosco. Nomi umili per 


quanto gloriosi, viaggiatori 


dell'orbe, pionieri-di fede in 
ogni parte del mondo, cono- 


scitori di popoli- e di nazioni. 


Ritornavano per ‘qualche 


giorno nella loro casa donde 


erano parsti tanti anni Rì- 


Rettore delf’Ateneo Sa esiano. 


tornano con la barba bianca 
e il corpo incurvato, ma con 


Vagilita dello stile tramanda- 
fo dal loro fondatore. Ritro- 


vavano altri volti giovani, 
tutta la famiglia che cresce! 


Il programma del nuovo 


Rettore Maggiore punta sūllo- 


sviluppo delle scuole profes- 
sionali e sulle Missioni. I fi- 
gli di Don Bosco vogliono re- 
dimere 


re operai tecnicamente pre- 


parati e spiritualmente inte-- 
grati dalla fede raccogliendo 
nelle loro scuole-officine i. 
Ecco, questo arti- 
“gliere da fortezza, sulle cui 
larghe spalle è caduta Pinve- 

‘stitura d’uno dei più grandi. 
-eserciti- della: Chies Cattoli- 
‘ea, ha assunto la direzione. 
Quinto successore di Don Bo- 
sco: 


giovani. 


don Renato Ziggiotti! 
LORENZO BEDESCHI 


DIETRO IL PORTONE DI BRONZO - 


mpo del lavoro e- 
quindi si accingono a forma- 


+ 


COSTITUZIONE APOSTOLICA 


“EXSUL FAMILIA., 


It Papa ha promulgato la settimana scorsa una Costituzione 
Apestolica sul problema dell’emigrazione la quale, dalle prime 
parole con cui s’inizia il testo latino è intitolata « Exul Familia ». 

Le Costituzioni Apostoliche sono gli atti legislativi più solenni 
nella forma e pit importanti nel contenuto che il Sommo Pontefice 
emana «motu proprio» e direttamente, con efficacia di leggi 
generali. Si distinguono nettamente dagli altri atti legislativi 
- pontifici, che si riferiscono a provvedimenti di minore importanza 
e di carattere particolare 2 che il Papa emana per mezzo dei 
"Dicasteri Ecclesiastici. 
l Il contenuto del documento si può suddividere in due parti: 
-nella prima il Papa, dopo aver riaffermato la necessità che a 
coloro i quali sono costretti a vivere lontani dalla patria, spesso 
in un ambiente diverso da quello loro abituale per costumi e per 
cultura, non manchi mai lassistenza e la guida de! sacerdote, 
riassume la vasta e costante opera svolta dalla Chisa in questo 
campo. 

Messa in evuienze: la sollecitudine che la Sede Apostolica ha 
avuto in tutti i tempi — fin dall’epoca di S. Ambrogio (IV secolo) 
— nei confronti dei pellegrini, det profughi e degli esuli, il 
documento passa in rassegna le principali iniziative rea izzate in 
quest’ullimo secolo — quando, cioè, si verificarono, in una misura 
senza precedenti, le emigraziani in massa dal? Europa, ‘e special- 
mente dall’Italia, verso le Americhe — iniziative intraprese dal 
grande difensore della dignità e del lavoro dell’uomo, Leone XHI. 

Successivamente, il Beato Pio X dette un ordinamento organico 
alle opere cattoliche costituite a favore degli emigranti, istituendo, 
fra Valtro, un apposito ufficio presso la Congregazione Concisto- 
riale e formands in Roma il Collegio dei’ Sacerdoti per gli italiani 
emigranti. 

Il successore del Beato, Benedetto XV, ne continuò Vopera, 
promucvendo una giornata annuale per l'emigrazione — nella 
quale vengono elevate preghiere e si raccolgono offerte da parte 
dei fedeli delle varie diocesi — e preoccupandosi dell'assistenza 
dei prigionieri della Beuna guerra mondiale e degli emigrati di 
tutti i Paesi. 

Ricordata, poi, lezione condotta nello stesso-campo da Pio XI, 
la «: Costituzione » passa a trattare dell’attivitd svolta dal regnante 
Pontefice, Pio XII, ii quale, dopo aver tentato con tutti i mezzi 
a sua disposizione di scongiurare il secondo immane confiitto, 


(continua a pagina 10) 


Appena nominato, i delegati indiani, seguendo una loro tradizione, mettono una co.ona floreale al 
/ colle dj Don Renato Ziggiotti. om 
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:Qualcuno ha scritto che i ricordi dell’infan- 
_2ia Sono quelli che fanno più bene al cuore. 
Ma Fred Copeman non può dire cosi., Forse 
poche jnfanzie sono state così amare come la 
sua. Nato nello squallore di un rifugio pub- 
blico per «miserabili » vi visse i primi nove 
anni, Sua madre, una donnetta eternamente 
malata, vj Si tra cacciata dopo essere stata 


abbandonata dal marito. L'altro figlio più gran-. 


de aveva potuto affidarlo ad un orfanotrofio 

Pecg lontano. Una vita. spaventosa; ricor~ 

- do dell'atmosfera miserabile del ricovero è 

rimasto angosciosamente impresso nella mia 

3 Là C'era ja miseria umana in tutte 

- Sue accezioni: vi si viveva di gran lunga 

al disotto dello stato normale di 

cibo era infetto, 

che volta di colore, maj di gusto. I muri era- 

no ricoperti di quel colore grigio, triste e mo- 

_ notono delle navi da guerra. In compenso, il 

_ direttore abitava in una villetta quanto mai 

vezzosa, € sj rimpinzava côn menù deliziosi ». 

.. Quando giunse il tempo di andare a scuola, 

incominciò per Fred un secondo calvario. 

Goffo, impacciato, divenne subito lo zimbello 

dei compagni. Giurò di non mettere mai più 

. piede in una scuola: poi, obbligatovi dal diret- 

tore del rifugio con -mezzi energicamente per- 

suasivi, riapparve in classe. 

Poté infine entrare nell’orfanotrofio, al posto 

di suo fratello; Non fu un gran miglioramento: 

per pagarsi la pensione doveva duramente la- 

vorare. Vi rimase due anni: unico ricordo, 

le lotte accanite tra lui ed į suoi co j an- 

glicani ed i ragazzi cattolici, ogni volta che si 
incontravano per strada. ~ 


Le prime esperienze sul mare 


Poi, cambio collegio: andò nella casa di rie- 
ducazione ‘de] dottor Barnardo. Quattrocento 
coci. Ma una disciplina giusta, un trattamento 

virile ed umano: «Provo una riconosċcènza 

eterna per il dottor Barnardo» scriveva più 

tardi. Avviato alle navi-scuola — secondo l'u- 

sanza del collegio — cominciò a girare il mon- 

do da Harwich a Malta ai vari porti del Me- 
diterraneo, Dopo tre anni, ritornò in Inghil- 
terra: si era nel 1924, Fred aveva diciassette 
anni. Si era rivelato come un pugilatore pro- 
vetto: la sua stima preèso i`marinai @ra gran- 
de, La sua fama dj semi-ribelle — il mondo 
gli aveva dato ben poche soddisfazioni — al- 
_ Venne- presto l'occasione per metterla deci» 

Semente alla prova. Quando il governo decise 

dj ridurre del dieci per cento il salario, scop- 

pio ad Invergordon, alla fine di un incontro di 

pugilato, un violento ammutinamento. Fred 

Copeman ne fu immediatamente eletto « lea- 

der», I marinai rifiutarono dj ritornare alle 
_ navi; la proclamazione della legge marziale fu 

accolta da fischi sonori. Nel parco di Invergor- 
don, di fronte ad una folla di migliaia di ma- 
rinai, la maggior parte ubriáchi, Copeman, is- 
sato su un tavolo. ha un istante di vertigine. 
Poi il fascino dell'avventura, della ribellione, 
si impadronisce di lui: dichiara lo sciopero ge- 
nerale, All’indomani, quindicimila marinai in- 
crociano le braccia: anche la nave ammiraglia 

è immobilizzata. Per radio, Copeman -discute 
-. con lammiragliato le condizioni per la ripre- 
- Sa-del servizio. Gli ufficiali sono con lui: è il 
padrone della situazione. 

Il Consiglio dei Ministri si raduna d’urgen- 
za. Dopo tre giorni, ji} comunicato conclusivo: 
niente riduzione dej salari,  liberta ai capi 
dello .sciopero, congedo supplementare. Più di 
quanto era stato chiesto daj rivoltosi, i, 

-La squadra salpa immediatamente per Ply- 
mouth. Copeman e j suoi sono accolti come 
trionfatori: grandi bandiere rosse e inni della 
stampa comunista, che era assolutamente estra- 
nea alla faccenda. 

Qualche giorno dopo, Fred è avvertito dal 
suo comando che la domanda di dimissioni, da 
luj presentata più di cinque anni prima, è sta- 
ta accettata... | 

‘Il partito comunista. ha ora posto gl; occhi 
su di lui: lo invita a parlare in pubblico a fa- 
vere dei marinai espulsi dopo l’ammutinamen- 
to. Copeman tentenna, poi cede. Il successo 
dj folla lo esalta: si iscrive al partito, E subito 

gli viene affidata l’organizzazione nella. città 

di Londra di un « Fondo nazionale dei disoc- 
cupati», uno dej problemi piu gravj all’ordine 
del giorno. 


A capo della «marcia della fame» 


Fred Copeman non è uomo dj mezze misure; 
pensa subito ad organizzare una rivoluzione 
in grande stile. Ad un suo segnale, centinaia 
di migliaia dj disoccupati si abbattono sul cen- 
tro di Londra, provocando disordini, rovescia- 
nọ trams, incendiano automobili, spaccano ve- 
trine. Disciolta la dimostrazione dalla polizia 
dopo furiosi combattimenti, Copeman ne esce 
con due mesi di prigione. Li ha appena finiti, 
che riprende i] suo mestiere di agitatore: altri 
tre mesi. Ma la «persecuzione» non fa che 
aumentare la sua popolarità. Nel 1934 è alla 
testa della famosa «marcia della fame» su 
Londra. In Trafalgar Square, arringa i mani- 
festanti: sua intenzione è giungere al palazzo 
del re e deporvi una petizione ed una impo- 
nënte lista di firme. Ma i cordoni della polizia 
bloccano la marcia. Avvengono scontri san- 
guinosi: la polizia strappa dalle mani di Co- 
péman la lista delle firme: Fred riesce 
a riprenderne una parte, poi non pensa niente 
di meglio che andarsi a nascondere nel palaz- 

' z0 dove siede il consiglio di contea. Medita un 
cólpo che fara chiasso: quando infatti, con un 
amico, fa irruzione nella sala in cui è riunito 
il nobile comitato, succede il finimondo, Co- 
peman vuol prendere la parola: ma viene ar- 


La minestra cambiava qual- ` 


alla 


restato. Quattro mesi di lavori forzati, malgra- 
do ia folla minacciosa davanti al palazzo di 
giustizia. Ma jl Labour-party intenta causa 
alla polizia per aver confiscato una petizione 
destinata al Parlamento, E vince. Immediata- 
mente. stampa e Parlamento cominciano. ad in- 
teressarsj-del problema dei disoccupati: Fred, 
dalla sua prigionia, gongolando per il succes- 
so, attende la libertà. ele 
Circa due anni, poi scoppia la guerra civile- 


in» Spagna, Poteva Copeman. restarvi estrane6? 


Alla testa dj un. rinforzo britannico di quat" 
trocento uomini, raggiunge Barcellona. Vi tro- 
va una grande’ confusione: nel cempo rosso, 
non tutti sono comunisti. Nello stesso governo 


5 


Si scoraggia. Combatte con accanimento; feri- 


‘to alla testa, alla schiena, alla mano, (su 660 
del suo gruppo solo 80. ne escono indenni), ri-. 


coverato all’ospedale attende con impazienza di 
poterne uscire per riprendere a combattere. 
Quando cade il comandante comunista, il par- 
tito non osa più negargli di sostituirlo: si è 


distiñto in troppe azioni dj coraggi2. 


La disorganizzazione intanto giun„e al pa- 
rossimo: ij Battaglione franco-belga, per otte- 
nëre la liberazione di alcuni commilitoni im- 
prigionati per violenze, punta i cannonj_ sul 
Q. G., minacciando di raderlo al suclo; il bat- 
taglione canadese, il cui comandante non è co- 
munista, sta per riprendere Saragozza quando 


| - Fred -Copeman fu mozzo, pugilatore, agitatore co- 
munista, rivoluzionario, combattente nella Spagna 
dove fu ferito. Un viaggio in Russia lo delude. 


Lascia il comunismo pet approdare — dopo lunghi 


anni di ricerca — nel cattolicismo 


repubblicano di Caballero non vi è alcun mi- 
nist:ọ comunista, Ma il partito non vuole la- 
sciarsi sfuggire di mano la situazione: ad ogni 
uaita in maggioranza non comunista ha ag*- 
giunto dej commissari politici che diventano 
immediatamente motivo di odio implacabile 
da aite dei combattenti, La mancanza di coe- 
‘Sione provoca sconfitte che potrebbero benis- 
simo essere evitate: jl disordine non fa che 
aggravare fa situazione, 


della guerra civile spagnola 


Copeman vede tutto questo: comprende Fas- 
surdita di questa « vigilanza interna» organiz- 
zata dal partito, e, per altro lato, della sua 
inutile persecuzione religiosa: «ovunque le 
chiese vengono saccheggiaté -e sovente incen- 
diate, Tuttavia la stragrande maggioranza del- 
la popolazione è cattolica. Anche nel campo 
dei governativi — ad eccezione, naturalmen- 
te, dei comunisti. e degli anarchici — nessuno 
testimoniava maj un. odio antireligioso». ‘Mic 
Cartney, il comandante delle truppe inglesi, 
vorrebbe cedere a Copeman il comando in 
capo, Ma il partito comunista si oppone: qual- 
cosa non va più, Copeman sta perdendo la fi- 
ducia dej suoi capi politici: in Spagna, poi, è 
-venuto addirittura contro i] loro consenso. 

Un « puro» prende dunque il comando. Nella 
demoralizzazione generale — vino, malattie e 
diserzioni vi hanno gran parte — Copeman non 


2% 


š vede tagliate }e munizioni: i] generale, indi- 
gnato, lascia la Spagna; la famosa « Passiona- 
ria» riesce a provocare la.crisj del governo 
Caballero cui succede Negrin. 

Quando viene lanciata una grande offensiva, 
vi partecipano solo le unità non comuniste. Un 
disastro: il. battaglione inglese comandato da 
Copeman si vede ridotto da 630 effettivi a 185. 
Per tutto ringraziamento, opponendosi egli ai 
commissari politici, Fred è rinviato in ‘Inghil- 
terra «per reclutare volop ngannato 
mettere insieme 350 uomini: ritorna in Spa- 
gna. Per ricompensarlo finalmente dei suoi 


servizi, į comunisti lo nominano membro del 


Q. G. della Brigata Internazionale. Gravemente 
ferito alla gamba in un nuovo scontro, deve 
subire una operazione chirurgica che per poco 
-non gli costa la vita. Quando lascia l'ospedale 
-Franco è vittorioso su tutta la linea, Non gl 
-resta che tornare in Inghilterra. 


Delusione del viaggio nell’U.RS.S. 


-: “Stanco. della sua vita senza requie, Fred de- 


= cide di sposarsi: « Kitty era la donna-comuni- 


sta tipo. Nata e vissuta in una famiglia di 


atei, era iscritta al partito con tutti i suoi fa- ° 


miliari, Era l’organizzatrice in capo del Movi- 


mento della gioventù comunista », Il partito™ 


non abbandona però nei riguardi di Copemàn 


l'antica diffidenza: ma, dato il suo grande pre- 
‘stigio popolare, lo accetta nel Comitato esecu- 
tivo, affidandogli l'organizzazione di una « Col- 


` cinema; sj fa assegnare per lo stesso scopo le 


to di tutti e se ne avvale convenientemente: | s 


te un grande vuoto dentro di sè: ma 
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letta nazionale » in favore dej vecchi combat- 
tenti di Spagna. Ma Copeman si rivolge al La- 


bour-party per l’amministrazione dei fondi rac- 
colti. AHora il partito, furente per l'inganno 


subito, decide di mandarlo in Russia, Scopo 


del viaggio: rappresentare il battaglione bri- 
tannico dj Spagna alle feste commemorative 
di Mosca, nel 1938, Ma «io sapevo che un viag- - 
gio di tal fatta era offerto ai dirigenti del 
partito quando avevano peccato contro la me- 
todologia marxista ». . 

Doveva essere un viaggio di. « ristoro ideolo- ; 


gico»: ma non raggiunge il suo scopo. Al ri- 


torno, Copeman si rifiuta di visitaré le szioni 
del partito per parlare del suo viaggio , 

Scoppia il conflitto ideologico: acerbamente | 
rimbrottato da un alto commissario del partito, 
Copeman, a corto dj argomenti, non trova al- 
tro che rispondere con un poderoso «upper- 
cut» che per alcuni minuti manda l’interlocu- 
tore nel mondo dei sogni. 


Amareggiato, Copeman 
abbandona il comunismo 
Non gli resta che dichiararsi dimissionario. fe 
' Si affaccia però, nuovamente, il problema di Pes 
come guadagnarsi di che vivere, Trova un po- cae 
sto di meccanico in una officina. Ma non dura | sr 
a lungo. 
All'inizio della guerra, mel 1939, organizza in he 
tutte le città d’Inghilterra delle conferenze sul- ae 
la difesa passiva contro i bombardamenti ae- et 
rei. Il Ministero della guerra incoraggia aper- | 
tamente l'iniziativa, mettendo a disposizioni dj ~ | oe 
Copeman le più grandi sale dj Londra, obbli- a 
gando polizia e pompieri ad assistere alle con- è SE 
ferenze, Un giorno, dal palazzo reale gli giun- ee 
ge l’invito per venire a ripetere la sua confe- ie 
renza davanti alla Corte! Da buon repubblica- 
no, Copeman crolla le spalle e butta la leitəra 
rella carta straccia. Ma, quarantott’ore dopo, 
una « limousine» sj ferma davanti a casa sua: 
il Re in persona lo manda a prendere per por- 


> tarlo al castello di Windsor! 


La guerra si scatena con una violenza inso- 
spettata: Fred _ riceve dal governo l'incarico di 
occupars; dei servizi civili. Ancora una vo'ta, 
compie prodigi di organizzazione; costiuisce / 
rifugj capaci fin di 12.000 persone, muniti dei 
più perfetti servizi igienici e dotati persino di _ 


stazioni sotterranee della « metro », cerca l'aiu- 


d 


« Quale fortuna il non essere io stato cosi set- 
tario da rifiutare la collaborazione delle o ga- 
nizzazioni caritative cristiane! Non potevo ch2 pe 
felicitarmi dei risultatj ottenuti col loro au- 
silio ». In questi incontri con persone dal « cre- 
do» piu disparato, egli rimane colpito dall’ab- 
negazione di gran numero dej cristiani, Uno, 


i 
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mo, Osservando questo generale, mi rendcvo ie 
chiaramente conto che mi mancava qual- 
cosa... ». 3 
Fred sa cos’é questo « qualcosa»: un ideale 
che dia uno scopo alla vita. | 
La guerra incalza: compaiono nel cielo del- : o 
l'Inghilterra le prime . bombe volanti, Secon- 
dato solo da una donna, Copeman organizza la- me 
difesa contro la nuova insidia. La donna è cat- i 
tolica, Di notte, durante le lunghe ore di ve~ = 
“glia, i due parlano del cattolicesimo, Fred sen- | ec 
lotta, quasi 
con la forza della disperazione, contro la dot- , Bee 
trina della sua interlocutrice: «così facendo, eee? 
la obbligavo a mettere in campo i suoi m‘glio- = 
ri argomenti >. 
L'incontro con Padre Martindale | 
gli schiude la porta della Grazia 
"DLamicizia con la lonna ed il marito dj lei 
si fa pid stretta: qualche volta, Fred li accom- 
pagna in chiesa. Nelta- cattedrale di Westmin-- 
ster c’é, in fondo, una biblioteca. Spinto dalla 
curiosità, Copeman ne sfoglia qualche volume, . ' 
Autore, il gesuita padre Martindale. Il nome : 
non gli è nuovo: ha già sentito qualche volta 
il padre parlare alla radio: Lo stile è sem- 
plice: i ragionamenti irrefutabili, Poi, qualcu- “S 
no dice a Copeman che anche padre Martin- a 
dale è un convertito, Allora non ha plu requie : a 
fin quando non*riesce a saperne l'indirizzo, Gli is 
scrive per combinare un incontro: qualche à 
giorno dopo, è da lui: «... mi ricevette in una 5 
camera priva di ogni conforto. Unici mobili, 
un letto, una tavola, una stufa a gas. I muri 
erano coperti di fotografie degli innumerevo : 
amici che il religioso si era fatti in tutti gl 
angoli del mondo, Fin dal ae momento mi | 
vai completamente a mio agio», $ 
'mesi, due o tre volte la settima- 


sopratt lo colma di — 
. gen rald testimoniano della 
loro fede non solo nella loro attitudine verso J3 
Dio, ma anche nella loro attitudine verso it K a 
prossimo. Essi « vivevano » il loro cristian^si- = 


* “na, continuano gli incontri. « Mai, prima d'al- 


lora, qualcuno aveva sapute’ con tanta chia- 


-rezza provarmi l’esistenza di Dio. Il vago cre- 


n ‘Un Dio-indeterminato, che avevo con- 
erti dalla mia tenera infanzia, cominciava. 
a prendere-una forma concreta, Tutta la mia 
vita di idealismo in favore della giustizia s0- 
ciale riceveva, a partire da quel 
una ispirazione superiore... La bellezza de yi 
Messa divenne ormai per me una sorgente d'i- 
spirazione, sia che fosse celebrata in una a G 
tedrale, sia ché venisse letta in una spogita : 
conversion’ ed il battesimo di Fred Co- 
peman ebbero luogo nei giorn; immediatamen- 
te precedenti il Natale 1946. Si accostò alla re 
prima comunione nella cappella di sional 
durante la Messa di mezzanotte. Alcunj ae 
piu tardi, ricevette la Cresima, con la mogl = . 
ed un gruppo dj amici, nella cattedrale 
` Copeman ventato, e 
dell’azione sindacale nei ranghi 
del Labour-party. Nel suo recente volume 
« Reason in Revolt» (Bladford Press, London) 
egli ha precisato, alla luce del nuovo ideale 
della sua vita — la dottrina di Cristo — la sua 
posizione dj fronte ai problemi sociali: marxi- 
smo e cristianesimo non sono compatibili, ma 
« rifiutare di vedere ciò che vi è di buono nel 
marxismo è contrario al cristianesimo... Mi è 
impossibile concepire la realizzazione del so- 
cialismo senza la base di un sano cristianesi- 
mo; tutto cid che vj-¢ di buono e di vero nelle 
altre ideologie è contenuto nel cattolicesimo: 
ma in quest'ultimo vi è poi infinitamente di 
più. Proprio perchè si oppone all'odio e pro- 
clama la legge dell’Amore, il cattolicesimo è 
la sola risposta possibile al comunismo >. 

GIOVANNI VISENTIN , 


resta, uno dei grandi 
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Tra le nebbie di Londra Copeman ha trovaio la strada di Die. 
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Il problema delle abitazioni si è 
sempre posto in evidenza in Italia 
in quanto le condizioni economi- 


@che non permettevano di migliora- 


re la situazione, perchè, se si co- 
struiva, anche la popolazione au- 
mentava rapidamenté, come avvie- 
ne quando sana é la razza e regna 
la morāle cristiana. 


Ma il problema è divenuto mol- 


to grave nell’immediato dopoguer- 
ra, quando, da un lato, si deplore- 
vano tante distruzioni e dall’altro, 
mentre continuava  |’incremento 
demografico, si aveva il ritorno in 
patria dei profughi dalle Colonie 
e da quella parte della Venezia 
Giulia, che non è piu nostra: per 
contro era impossibile quella em`- 
grazione che ancora oggi incontra 
tante difficolta. 


In questa situazioneé, e cioè sen- 
tita maggiorazione de] numero di 
persone da alloggiare e per contro 
non meno sentita diminuzione dei 
vani disponibili per ospitarle, lo 
imperativo assoluto era di costrui- 
re e ricostruire; ma anche per que- 
sto non poche erano le difficolta, 
tra cui dispon bilità di materials 
€ gue 

anza di mezzi per fer fonte alla 
spesa ingentissima occorrente per 
raggiungere lo scopo. 

Un programma di massima in 
tanto poteva essere -fatto quando 
si fosse fissato il cosidetto «indice 
d! abitabilità » e cioè il numero di 
persone a vano. Esso ere allin- 
circa, prima della guerra, di 1,3; 
cioè, approssimativamente, si ave- 
vano 4 persone per ogni 3 camere 
disponibili. La meta cui si tendeva 
era quella di avere un vano per 
ogni persona; ma oggi riten'amo ci 
\ si possa contentare, come primo 
passo, di tornare alla situazione añ- 
teguerra, salvo -poi migliorarla in 
un secondo tempo. Ed infatti, per 
arrivare ad una stanza per perso- 
na, come media, occorrerebbero in 
c fra tonda una decina di triliardi 
di lire, somma superiore non solo 
alle attuali possibilita di spesa, ma 
anche alla possibilita della popo- 
lazione di corrispondere i relativi 
interessi e di far fronte ad ammor- 


tamento ed a manutenzione. 


Saggio, dunque, anzi forzato, co- 
me afferma il Presidente dell’Isti- 
tuto delle Case Popolari di Roma, 
ing. Bagnera, in una sua relazione 
al recentissimo congresso dell’Edi- 
lizia e Abitazione, il conten- 


tarsi per ore di un ritorno alpin- 


dice anteguerra. 


Una complicezione derivava dal 
fatto che era assente iniziativa 
privata, specie per la costruzione 
delle case più rmecessar'e, e cioè 
quelle popolari e popolarissime. In- 
fatti il reg’me vincolistico dei: fitti 
ora attenuato, ma ancore in vigore, 
tiene praticamente lontano de tali 
investimenti il capitale privato.. 
Questa dei fitti è materia arden- 
te, perchè da un lato vi sono le leg- 
gi economiche, che non ammettono 
evas‘oni, mentre dall'altro sta la 
impossibilità, per molti di poter 
sopportare, con i propri redditi, 
quello che sarebbe il giusto fitto 
dell'abitazione. Spinosa la soluzio- 


' a -I bastioni della cità suno cosuiuid dalle nuove case. Cosi si difende la famiglia e la città da ogni miseria morale, ... 


ne, ma pur necessaria, perché ap- 
punto. le spine sono di quelle che 
più passa il tempo e piu d.ventano 
dure è pungenti. Chi sa non si rie- 
sca, diminuita alquanto con gli ul- 


timi provvedimenti la distanza tra 


fitti liberi e bloccati, a ri-oivere il 
problema, p. es. come da molti 


sono passati dalla 
quella delle 


‘levori, con Yimpiego di material 


e sistemi moderni: non si potranno: 


ragg ungere risultati sbalorditivi 
ma si potranno realizzare sensibili 
economie, per esempio del 10 per 
cento e forse piu. Questo, sempre 
se si lavorera con il cuore e con 
la mente, senza agitazioni pura- 
mente politiche, che portano ad 
artificiosi e serait aumenti di 
costi. 


Di questo programma di 800.000 E 


vani all’anno si spera che, come 
attualmente avviene, da 450 a 500 
 mila-giano norma.mente realizzati: 
resterebbe da edificare con edilizia 
sovvenziónata, da’ 300 ai 350 mila 


« Ina Casa », « Case Popolari », «. Incis », 
migliaia di Cooperative e altri istituti 
fase dei progetti a 
realizzazioni e in tutte le 


città sorgono nuove case destinate ad 
accogliere la vasta folla degli sfrattati 
dei « senza casa » 


proposto, a quanto 
venne fatto per il costo de. grano 
e cjoé con una indennità ca -casa 
analoga a quella caro-pane. 

Mea torniamo a noi: assente la 
iniziativa privata, che pure in pas- 
sato, provvedeva alla . quasi tota- 

‘delle costryzioni edili, lo Sta- 
to si e trovato a provve- 
dere e, b sogna riconoscerlo, lo ha 
fatto nel miglior modo possibile, 
con sforzi notevoli e diversi, ma 
tendenti ad un unico scopo e cioè 
a erigere case, oltre che a rico- 
struire quelle che si prestavano a 
essere riparate. 

Per tenere l'indice ind'cato di 
1,3 non come media, ma come mas- 
simo (e le condizioni peggiorano 


essere Sei con varie provvi- 
denze, tra cui un prestito nazionale 
accortamente siudiato nelle sue 
modalità, sia per libéra che per 
sottoscrizione. forzata. 


$ + 
La situaz’ one a fine guerra ies: 
T i 1 mi- 


lione gravemente danneggiati, oltre 
@ più di 3 milioni danneggiati in 
modo meno sentito} era tragica. I 
provvedimenti riguardavano la ri- 
costruzione; la riprese costruttiva; 
il piano dell’incremento della oc- 
cupaz’one operaia, mediante la 
costruzione di case per i lavoratori 
((piano Fanfani). Da notare a. pro- 
posito di quest’ultimo, che il Con- 
gresso. cui abbiamo accennato ne 


I balconi, 


asiosi di sole, 5 


ziata o eomunque agevolata: dallo 


Stato, ma ancora molto vi è da 
fare in questo settore. Particolar- 
mente da porre in rilievo, oltre a 
quello dell’INA-casa (piano Fan- 
fani) l’opera degli Istituti delle 
Case Popolari, che meglio potran- 
no fare se avranno effettiva mag- 
giore autonomia e un’amministra- 
zione più snella. Nè va trascurata 


I cantieri dell’ INA-Casa e delle « Case Popolari » si moltiplicano in ogni città d'Italia. Perfino la stam- 
pa comunista non osa Pine deridere Viniziativa del governo nel campo edilizio. 


andando da nord a sud) occorrereb- 
be un programme costruttivo di 
8 milioni di vani, programma che 
potrebbe essere realizzato in 10 


-anni e c'oé 800.000 vani all’anno, 


con una spesa di circa 300 miliardi. 

Oggi, fatto @ronte alla. prima 
ricostruzione, si tratta anzitutto di 
ridurre il costo delle case e questo 
si potrà ottenere con l'industria- 
lizzaz‘one dell’edilizia, con l’unifi- 
eazione dei tipi ‘e manufatti, con 
piu accurato studio e condotta dei 


weave chiesto la prosecuzione oltre 
il Settennio di vite previsto nella 
prima istituzione e che il Presi- 
dente del Consiglio, nel suo discor- 
sò alla Verna, ha assicurato che 
cosi sarebbe avvenuto, mostrando 
così immediata- comprensione e 
accoglimento, in sede “politica, del 
voto dei tecnici, 


Ormai, la ricostruzione È, se non 


completa, almeno molto avanzata: 
la ripresa costruttiva si è verificata 


quella dell’ INCIS per il personale 
dello Stato, così come va apprez- 
zato, specie se meglio disciptinato, 
il contributo di cooperative e con- 


sorzi. 
eee 


A potenz‘amento di questi bene- 


meriti enti va aggiunta l’opera che 
dovra essere svolta per riportare 
alledilizia l'iniziativa private. Or- 
mei la situazione è matura per una 
soluzione radicale del problema del 
blocco dei fitti e da tale soluzione 


verra automaticamente il ritorno 
del capitale nell’investimento case 
e non solo per quelle di lusso e per 
quelle signorili, ma anche per 
quelle più modeste. 

Si consideri, al riguardo, da 
Fazione dei singoli, spronata dal 
proprio vantaggio, porta a realiz- 


-zare costi di costruzione assai più 


bassi di quanto non possano fare 
li Enti, e quẹsto anche se gli Enti 
tessi saranno tenuti ad un’ammi- 
nistrazione e a dei controlli meno 
pesanti. Forse si potrebbe ancora 
migliorare -se -si stimolasse l'inte- 
resse pērsotiale; ma questo è assai 
facile ad enunc are, e, per contro, 
assai difficile a realizzare in modo 
concreto. $ 


Ultimato ormai, o quasi, il biiliho 
periodo, viene in parte a cessare 


la pressione piu forte a far presto; 
non che ora si debba dormire, anzi 
è necessar‘o non perdere un mi- 
nuto, ma è tempo che si possa mag- 
giormente ragionare e riflettere in 
modo che i piani non debbano su- 
bire intralci. Un vecchio adagio 
ben noto ai costruttori avverte che 
i giorni impiegati nel progetto e 
nelle fondazioni non sono mai tem- 
po perduto. $ 


- Un piano preciso, hen studiato, 
‘con la collaborazione di tutti, dagli 
economisti agli ingegneri ed archi- 
tetti, dai produttori di materiali 
egli impresari, sotto legida degli 
uomini di governo, porterà a ra- 

pidità di esecuzione e ad avere ca- 
accoglienti, a un tempo, ed eco- 
nomiche. 

Ai lodevoli piani Aldisio, Fan- 
fani e Tupini auspichiamo subentri 
così un piano più generale e com- 
pleto per dare l'abitazione a quanti 
ancora ne son privi e per miglio- 
rare le attuali condizioni di abita- 
bilità. Il farlo vorrà dire risolvere 
un fondamentale problema igieni- 
co, sociale e, sopra tutto, morale. 


_ RENATO VALLIS 
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~~». Sona pochi giorni un foglio romano assai diffuso vedeva 
mei progressi elettorali, per la verità limitati, dei comunisti 
un effetto della « costante proletarizzazione » dei ceti medi: 

_ Çe condizioni economiche della piccola borghesia peggiora- 
no, un ceto s'impoverisce ‘ed è naturale ch’esso conceda la 
-Propria fiducia a chi gli promette una vita migliore. Perciò, 

` concludeva ii giornale di cui sopra, bisogna aiutare in modo 
efficace i ceti medi troppo crudelmente colpiti. I} ragiona- 
mento sembra fondatò sopra un determinismo economico 

- marxista, se non altro, per lontana derivazione, cioé sul 
primato del fatto economico che governerebbe le risoluzio- 
Hi degli uomini. E nel caso di cui ci occupiamo prevarrebbe 

. proprio in quei ceti the, per lunga tradizione, hanno dimo- 
strato di saper anteporre valori morali, sia pur di varia. 
specie, alle realtà ecohomiche. La letteratura sul signor Tra- 
-Vet non è di- -oggi e neppure di ieri e la piccola borghesia - 

— as meriti indiscussi, da un secolo almeno à questa 

= si parlava eomipciande? A noi non sembra. Prima di tutto 
i progressi elettoralistici cui ci si riferisce sono relativi e, 

. come i lettori-ben ricordano, furono ottenuti con mimet:smi 
di cui nessuno ha pérduto la memoria e che rivedremo an- 

-cora più ‘accentuati nelle elezioni della prossima primavera. 
Il fatto è- che il ‘comunisme' ormai conscio di aver riunite 

_ nel campo. più. prepr.amenté proletario tutte le forze che 

poteva . räccogliere, estenta un vise «piccolo borghese »: 

* mon sono i ceti chë vanno al comunismo; è piuttosto 
fil comunismo che senza trascurare quella che chiama la 

' « basé. operaia », oggi.fa convergere la sua propaganda ne- 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 17 AGOSTO 


MORALE 


prossime elezioni. Si guard no, per esempio i giornali e i 


periodici d’estrema sinistra e, senza fatica, si scoprirà il | 


tentativo di assumere gli aspetti di un borghesismo este- 
riore e benigno nella speranza di rendersi accetti ai ceti 
medi. La propaganda che si fa nel campo intellettuale tende 
a dimostrare che la vera libertà della cultura è tra i co- 
munisti o, quanto meno, a sinistra e non altrove; e infine in 
ogni settore della vita morale della nazione è intenso lo 
sforzo dei comunisti per apparire. pa'adini del progresso, 
contro tutte le retrive e, benin- 
teso, «clericali ». 


Il fenomeno, per limita’ ‘o che a se pud avere anche 
cause economiche, è prevalentemente di natura morale e 
intellettuale. Che cosa si fa per contrasiare questa insidiosa 
optra? Tutte le seduzioni di vario genere — è noto — sono 
faliaci ché dietro la maschera c'è il volto che è duro. Che 


cosa si fa — ripeliamo — per infondere in quei ceti di cui 
ci stiamo occupando, e in tutti rli altri, la certezza di un 


libero. sviluppo in‘ellettuale, culturale, civile, quale fiducia 
vi si co‘tiva per l'avvenire? E quarto all’opera di appro- 
fondimento per ridestare e far più vigile la coscienza reli- 


giosa e spirituale, se molto si fa, è evidente che bisogna 
fáre di più. 


Con cid von si afferma che non si debba curare il bene 


lavoratori del braccio: in questo campo lo sforzo è dove- 
roso non solo per arginare la minaccia degli avversari ma 
in se stesso, perchè è compito preciso di chi governa curare 
il bene comune della società nazionale ne} migliore e a 
efficace dei modi. 

Ma bisogna convincersi che la resistenza alla aiinaecin 
è, sopratiutte, sul terreno morale. 


F. ALESSANDRINI 


P. S. - Un giornale di estrema destra si è occupato di 
quel che scrivemmo nel numero del 3 agosto sul Congresso 
del M.S.I. e dice di non stupirsi delle opinioni di colui che 
le ha scritto chè lo conosce. Fin qui niente di male. Poi si 
domanda perchè mai, nella nostra prosa «felpata» e a 
« double face », abbiamo annotato le affermazioni « repub- 
blicane ghibelline » fatte all’Aquila da uno degli oratori. 

_ « Sarà consentito a un congressista nostro — dice — di par- 

-lare di ghibellinismo quando un presidente del Consiglio (ca- 
rica responsabile ed importante), parlò qualche tempo fa e 
diffusamente di guelfismo? ». 

Se mal non ci apponiamo la precisazione più che noi ri- 
guarda l'oratore di cui sopra, che secondo questa prosetta, 
nient’affatto felpata, nè a « double face », dovrebbe essere 
né responsabile né importante. 

Nessuna difficoltà a prenderne atto. Il fatto è, però, che 

. nel citare l'intervento ci eravamo attenuti alla testimonian- 
za di un giornale non alieno dal M.S.I. ọ a quella dello 
stesso foglio che ora «chiarisce » ma che richiamava l'at- 
tenzione del suo lettore con vistosa ahi aeaieo proprio sul 
« : ghibellino » intervento, 


economico dei ceti medi e anche aggiungiamo quello dei 


he, | avere un peso risolutivo. nelle 


stato rie es arec 
Meridionale per un altre quadriennio. 


Punslonäri governativi americani 
‘hanno reso noto che il. Governo della 
Russia Sovietica ha offerto agli Stati 
Uniti due edifici di Mosca per traspor- 
tarvi Ambasciata attualmente situata 
di fronte al Cremlino. 


Si è riunita a au- 
. torità del « pool » carbone-acciaio.. 


@ L'e United States » e il « Queen Elti- 

-zabeth » partiti dalla Francia contempo- 

. vraneamente sono giunti a New York: il 
transatlantico americano, detentore del 
«nastro azzurro », ha preceduto di circa 

nove ore detronizzato bri» 
Fanni 


preco, 
“on ttri 46 esponenti det partito, sono 
- stati rinviati a giudizio per rispondere 
di tradimento e ribellione armata, 


@ Un contingente di varie tribù sud 

fricane è in agguato presso St. John 
alto scopo di impedire alla polizia di ar- 
restare due indigeni che devono rispon- 


dere dell’accusa di ostruzionismo contro 


: Vopera di un commissario locale, 


® Dieci indigeni sono satiarrestati a 
Citta del Capo per essere penetrati, alla 
stazione ferroviaria, in una sala d’aspet- 
to riservata agli europet. 


gabinetto peruviano si è dimesso. 


Syngman Rhee è e P “state 


dalla Germania 
orientale il coadiutore vescovo as 
uatdad, 2 recat 

in alcuni villaggi della sua atocem sita 

nella zona sovietica. 


© Nè russi, nè americani i dischi vo- 
tanti: così ha dichiarato il gen. Roger 
M. Ramey, il quale ha aggiunto che non 
si può escludere la possibilità di una 
ordiga 


Contro la dei baffi, ordinata 
dalla direzione di un carcere di Nuova 
Delhi, trenta detenuti hanno indetto to 
sciopero d della fame. 


‘durante i t mesi d di tugtio, 
-ammontane. ad ottantatré persone quasi 
= tutte (otto decimi) di eta superiore ai 


ades, = 


“to Molfetta a bordó dj una barca-a mo- 
tore con la quale hanno attraversato lo 

Adriatico. Altri sei .sudditi jugoslavi, 
. abitanti nel territoria di Gorizia ceduto. 


=- @ Tito, sono riusciti a ëntrare in Italia 


nei. Lana | di Tarvisio. Tutti hanno di- 
-charato 


se per sfuggire al terrore politico. 


` La migliore rappresentativa tedesca 


di palla a volo del settore russo dì Ber- 
tino, la « Weissensee», si è rifugiata al 
“completo nel settore americano e ha 


_ Chiesto il diritto di asilo. I quindici com- 


ponenti la squadra si sono detti stanchi 


én 
> . 


Sei sudditi jugoslavi r: 


‘aver abbandonato il loro Pae- . 


Bunker 


` ha visitato le colonie della P.C.A. 


nei dintorni- di Roma, Si è soffer- 
mato a- lungo tra i 200 poliomie- yis 
litici ospiti nella colonia di Ostia. 
L’ambasciatore era accompagnato 
a Mons. ri Baldelli e Landi. 


:generale. përçepirà uno st 
mila “alr u 


orientale e dei sistemi praticati dai co- 


munisti agl; ordini dei sovietici. 


© Il giorna`ista comunista svedese Fri- 
thov Enbom è stato condannato da un 
tribunale di Stoccolma ai lavori forzati 
a vita. Egli è stato riconosciuto colpe- 
vole di attività spionistica a favore del - 
ta Russia. Alla stessa pena è stato con- 
dannato il sergente Hogo Gierswold, ad- 
detto alle fortificazioni che proteggono 
ta frontiera nord-orientale della Svezia, 

villaggio di Dikea, sulla frontiera greco- 
bulgara, sono. stati uccisi un ufficiale 
greco e due soldati da elementi di una 
pattuglia bulgara accompagnata da al- 
cuni contadini. I greci, che avevano cac- 
ciate į bulgari dall'isola, furono attirati 
in un'imboscata. La Commissione del- 
VONU ha aperto un’inchiesta. 


@® Re Talai è stato detronizzato. Il 
parlamento giordano ha proclamato 
nuovo Re il primogenito Hussein. 


© I generale Douglas Mac Arthur è 
Stato nominato: il 31 luglio presidente 
della società ” Remington”, che co- 
struisce macchjne da scrivere, calcola- 
trici,, macchine elettriche armi:* N 


life), 


aereq a Nizza l'imperatore. Bao Dati, 
che si tratterra in Francia per dtverse 
settimane per ragjoni di salute. Liim- 
peratore ed il suo seguito si song: odi- 
retti a geer Durante Vassenza di 
Bao Dai it potere. sarà tetto da. un 
Consiglio. di 21 “membri, 


@ Si è tenuta a Pan Mun Jom ta pre-- 


vista riunione della.commissione di ar- 
mistizio. La seduta è durata 35 


e le due parti si aone. trovate d’accor- 
nel 


i tore incontri 


La rivista Documenti della 
Presidenza del Consiglio, ha 
pubblicato i seguenti dati: 

Morti: 4.716 ufficiali e 52.706 


sottufficiali e truppa; feriti e 
mutilati: 6.351 ufficiali e 106.056 


5.947 ufficiali e 
ciali e truppa. Nella lotta con- 


tra ufficiali, sottufficiali e trup- 
pa; più di 70 mila sono i morti 


mento. 

I prigionieri italiani fatti da- 
gli americani sono stati 125 mi- 
la; 37.500 i prigionieri delle for- 
ze francesi, 408 mila di quelle 


dispersi; Yaviazione 2.867 
ti e 8.920: dispersi. In ‘prigionia 
sono. morti 4.857 
dell’armistizio 


. © 28.732 dopo. 


8.523 sottuffi- 


tro i tedeschi sono morti 33.620. 


* 


inglesi e circa 30 mila di quel- 


s 


militari prima 
dell’3. settembre 


in prigionia o nell interna- | 


> 


Sd) Esperti italiani per le zone depres- 
se sono stati richiesti alla segreteria 
del CIR da parte dell’ONU. Due spe- 
cialisti sono domandati dall’ Iran, nove 
un’altra settimana da Israelé, uno dal Perù e tre dall’In- 
donesia. 


 L’EX-RE FARUK: 
che coloro i quali hanno preso 
in mano e sulla coscienza il | 
“compito di governare’ PEgitto 
. non penseranno che reggere un 
. Paese in questi difficili -giorni 
. di crisi mondiale sia cọsì faci-. 
le come forse possono riteneře 
quelli che sono nuovi al po--“ 


tere» (in una conferenza stam- 
pa tenuta a Capri). 


~- IL GENERALE NEGUIB; 
Dopo la guerra disastrosa 
della Palestina il problema del- 
la moralizzazione deł Paese si 
- è imposto con una urgenza 
senza precedenti. Si riapriran- 
| no tutti i processi che sono stati 
soffecati, da quelle~di Hassan 
El. Banna a quelle dell’ultimo 
soldato morto in Falestina per il 
vergo traffico armi 
e delle munizioni, E. tutti sa- 
(In un rap- 
porto). 


IL MINISTRO EDEN: « Se 
avessimo tentato di intavolare 
-trattative con la Russia, ci sa- 
remmeo trovati di fronte a que- 
ste due alternative: o saremmo 
stati indotti ad 


troppo conosciuta » 
(alla Camera, durante il dibat- 
tito sulla ratifica degli accordi 
di Bonn). 


«Spero 


D Dal di sono par- 
ausiliarie délia Marina. . 


-due -navi 
<mjilitare che trasportano a Capre i 
cinquecento studenti pniversitari 
dj ` ammessi. al primo turno. hz çam- 


t organizzato sotto ici 
Présidenza: del ny 


"Consigli 
© A Genova presso il Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche, è stato 
appaltato il primo lotto di lavori per 
una lunghezza dj m. 1718, della litoranea 
Spezia. - Sestri Levante. Il valore della 
opera supera i 100 milioni, 


@ Il Prefeito di Grosseto, Rups 
so, si è recato in visita a assa Maritti- 
ma, presso la miniera di Niccioleta del- 
la Societa Montecatini, soffermandosi 
particolarmente sui lavori per l'estra- 
zione del minerale. 


@ i giro del mondo in toiii è 
stato compiuto in 15 mesi dal giornali- 
sta siciliano Nacci il quale ha percorso 
72 mila chilcmetri attraversando.33 na- 
zioni. Il Nacci giungerà a Genova il 21 
corrente con il « Conte Biancamano » | 


© Il Presidente De Gasperi si trova a 
Seila di Valsugana, dove trascorrerà un 
breve periodo di riposo con la famiglia 
-nella villa di sua proprietà. 


© Mille treni sono stati effettuati dai 
liber; ferrovieri durante il recente scio- 
pero. L'opinione pubblica si è schiera- 
ta nettamente contro gli scioperanti. La 
« prova di forza » della CGIL è fallita. 


® Continua la dolorosa serie delle scia- 

gure dovute all’eecessiva velocità, Ogni: 

giorno quindici-venti vittime. Troppe! 

Anche la montagtia, presa d’assalto da 

migliaia di giovani, alcuni imprudenti 
e impreparati, fa le sue vittime. 


ð Un orrendo delitto è stato consu- 
mato in Francia. Un medico inglese, ia 
moglie e la figlioletta, mentre erano in 
campeggio, sono stati trucidati. 


$ Continua la polemica sulla riforma 
ha 


Jella legge elettorale. De 
detto che ci saranno p 


roposte concrete 
~ Quando saranno vagiiate le richieste dei 
partiti democratici. 


® Per un doteroso: incidente morte 
nell’Adige il gesuita P. Salto. addetto 
all’assistenza nel basso Polesine, 


@ Mons. Baldelli, presidente delta PCA 
sta completando ita visita alle piu 
grandi colonie delie 4000 aperte questo 
anno dalla PCA. | 


argentini in 


L’omaggio degli argentini ad Evita 
Peron è continuato per intere set- 
timane ed è culminato domenica 
scorsa con i grandiesi funerali; 
quando, cioè, il feretro della Con- 
sorte di Peron è stato trasportato 
e tumulato nella Sede dei Sinda- 
Buenos Aires. 


@® L'ing. Amerigo Beloni è stato scel- 
to dalla Givnta Comunaie di Milano 
quale tecnico per la costruzione de'n 
Metropolitana. 


@ Confermate in 250 milioni dj dollari 
le commesse per le nostre industrie. Ae- 
rei per conto dell'America e payi sarar- 
no costruiti in Italia. 


N Dopo 35 anni, per l'eccezionale cal- 
do, seno state ritrovate sull’Adamello, 
le. saime di 5 alpini sets nella prima 
guerra mondiale. 


© Un disco volante a Tirrenia è state 
avvistato da alcuni 


~ 


villeggianti, tra cui 


il pilota dott. De Filippo. Sec 
st'ultimo il disco proveniva 
stratosferica e viaggiava ad una 


oraria approssimativa di T chilometri, 


te . risolte due vertenze 

dacali evitati due scioperi: Je. 
bilisti funzioneranno ` regolar- . 
nel giorno dell’Assunta. 


@ Quattromila italiani si trovano at al- 
mente in Indocina nei ranghi della 
gione Straniera. Per la maggior parte, 
si tratta di giovani reclutati nel 1945, 
subito dopo la sconfitta dell’Italia:) La 
loro prova, secondo un dispaccio , della 
UP, è stata eccellente: moltissimi sono 
i decorati e molti quelli citati all’ordine 
del giorno per atti di valore. Nessuno 
di loro si occupa di politica. La massa 
è molto compatta e non ha dimenticato 
la patria. Quasi tutti continuano a scri- 
alle famiglie e si scambiano foto- 
grafie. Molti pos evadono, e tornando, 
raccontano le loro tribolazioni per apri- 
. re gli occhi a molti giovani avventurosi. 


@ A Giovanni Guareschi è stata asse- 


gnata la palma d'oro per la letteratura ~ 


umoristica dalla giuria del « Premio iñ- 


ternazionale dell'umorismo »; la palma? : 


d'oro per il disegno umoristico è staj $52 


data a Raymond Peynet. 


Ii professor Silvio Palazzi, direttore 

li’Istituto stomatologico italiano, é. sta- 
to insignito del premio Miller dalla: fe- 
derazione dentária internazionale. 0 
premio viene conferito ogni cinque an- 
dici scienziati. 


@ La scoperta dell'uso della clorofilla 
{sostanza verde estratta dalle piante) 
come deodorante trova sempre nuove 
applicazioni industriali. Dopo il dentri- 
ficio alla clorofilla, dopo le pasticche al- 
la clorofilla per combattere gli odori 
provocati dalła sudorazione, ecco le scar- 
pe alla clorofilla pregentate da una dit- 
ta di Cincinnati (Stati Uniti). Si tratta 
di calzature impregnate di clorofilla e 
denominate -« sweet feet» (piedi dolci- 
o anche piedi gra devoli).. 


que- Quindici dollari - -per ‘uno scritto di 

Ha zona ‘Marconi, venticinque per una lettera di 

media ‚Napoleone, e cento per una del Ponte» 

„fice: sono questi i prezzi correnti.alla 

‘Borsa degli autografi, che ha luogo men- 

‘silmente a New York nel salone di un 
grande albergo. f 


A cura dell’Onarmo una grande 
croce è stata innalzata sulla cima 
della Marmolada. Mons. Bolognini, 
ausiliare di Bologna benedice il 
segno cristiano dal passo del Pordoi 
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Mi dice un amiro mio, temerario anzi che no, come sono 
tutti i timidi, che ieri mattina a Ostia -— scrivo di lunedi: 
l’'amico dunque parlava di una domenica mattina — tanta 
era e così frammista la gente nuda sul lido del mare, che 
egli si sentì quasi mancare il respiro, se ne sentì male. 
Gli pareva di impazzire, tra il caldo, il riverbero, il puzzo, 
il sudore e (ripeto la parola testualmente, chiedegdone 
perdono) lo schifo di quel carnaio. Me ne tornai, come 
da un bagno nel fuoco dell’inferno: così concluse l'amico. 

Il quale amico esagerava, naturalmente, come esagerano 
tutti i timidi. Andava troppo in là. Ma, in partenza, forse 
non aveva tutti i torti. C’é pure una dignità della carne, 
e la tutelano di più i santi con le austerità che non i vi- 
ziosi con le colpévoli indulgenze. Quello spettacolo vol- 
gare non poteva non ferire l'occhio casto e delicato del 
mio amico in questione, e di ogni cristiano. 

Non si deve con troppa disinvoltura avvilire il corpo. 
F’ creazione di Dio: una creazione talmente bella, talmen- 
te grande, talmente sovrumana, che porta costantemente 


la firma, per così dire, del suo autore: nessuno, fuorchè 


Iddio personalmente, poteva crearlo. Una creazione, inol- 


‘re, cosi legata allo spirito che nessun’altra creazione del-. 


la natura le si può paragonare. : | 
La pietra preziosa più ricca di riflessi scintillanti, 
il marmo più bizzarro, il fiore più splendido, la luce 
più accecarite o più mite, il paesaggio più paradisiaco, quel 
ché c'è di più pauroso a pensarsi nel più umile o nel più 
gigantesco essere inanimato, non vale l'essere animato più 
meschino. Un occhio, è un miracolo: la sensazione della 


vista, che in quel miracoloso organo si comvie, non sem- 


bre rra enen materie ‘ 


~ 


~ 


Progrédiamo. Facciamo, discorrendo, un altro passo. 

- Dagli animali che sentono e si risentono, passiamo all’uo- ~ 
mo: la distanza è smisurata: Una delle meraviglie delu- 
niverso la si può scoprire per l'appunto in codesta vici- 
nanza estrema ed estrema distanza che intercorre tra un 
essere e l’altro, tra una vita e laltra: si sta tutti insieme, 
ma nessuno riesce a valicare i confini — quasi come di 
una carcere — del proprio essere. Insieme, come se fos- 
simo tutti una cosa; separati, come se ésistesse unicamente 
il nostro essere. Da una bestia all’uomo c’é uno stacco in- 
dicibile, quel che si dice un abisso. L’uomo pensa, l’uomo 
ama. Ebbene, la nostra carne convive con la nostra anima, 
“amponendo insieme un solo essere. Dobbiamo, pertanto, 


A SINISTRA: La Madonna Assunta in Cielo in- 
vocata dagli Apostoli si mdstra gloriosa vincitri- 
ce della morte. Il quadro è del Tintoretto. NEL 
CENTRO: Particolari dell'affresco di Luca Si- 
gnorelli nel duomo di Orvieto, che raffigura il 
giudizio universale e la risurrezione della car- 
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, disordine che deve essere individuato attentamente, se- 
guito con la massima cautela, eliminato nella misura de ` 
y possibile con mano delicata e forte. Se non che il disor- 
i | _ dine stesso il peccato originale lo ha lasciato nella vo- 
cs | lonta: e noi facciamo caso, mostriamo di far caso, uni- | 
| its camente del disordine della carne, Per noi, la immora- 
: 3 lità sta tutta nella carne: un professionista compito di 
| l modi ma dédito esclusivamente al lucro e al proprio 
: | . `. Comodo, un mercante senza scrupoli, un intellettuale 
> oe senza probità, per noi non sono immorali; e la loro im- 
moralità non ci fa tanta impressione. Forse, li ammiria- 
mo. Certo, li invidiamo. 
4 Maortificare la carne, significa farne la gloria domani, 
E | | farne la bellezza oggi: èla sola maniera buona: di voler- i 
i i le bene. Il corpo di un penitente splende, il volto di un  . 
vizioso è invece accecato. Il corpo di un cristiano austero - 
; : ha la purezza e l’aroma di un fiore, ancorchè non unto 
né leccato, ancorché privo di quelle gradevoli“ cure:-ehe 
* z` ` dua nostra carne il rispetto stesso che dobbiamo alla no- si dicono igieniche e tanto spesso sono antigieniché;-{l j 
a, stra anima. | s | corpo di un peccatore. della carne è disfatto, fradicie, 
. Qui e a questo punto si rizzeranno i capelli sul capo graveolente; da quasi fastidio ai sensi, ripugna e ributta. | as 
- al timorato lettore. Gli verrà fatto di domandarsi: Ma _ La risurrezione della carne ha gia. un suo. inizio, qui | | 
` dove si va a parare con questo scervellato discorso? do- sulla terra. | PEGE ces 
: vremo dunque carezzare la carne? dovremo coronarla . La gloria della carne, pare impossibile, è opera: pa~ 
di rose? dovremo saziarla? | 3 ` ziente dell’astinenza e della continenza. Dal corpo di Ma- + 
« Alto là, timorato lettore; chi ti ha detto che voler bene ria Gesù prese il suo corpo divino; in riconoscimentø e 
: significa sempre e a ogni .costo mandarla buona? Chi riconoscenza, a quel corpo Gesù concesse di non. putre- 
- volesse bene a un figlio a questo modo, e cioè indulgendo farsi, risorgere subito dalla morte, essere assunto in aie 
a tutti i suoi capricci, farebbe rapidamente la sua rovi- lo. Alla fine del tempo, risorgeremo tutti, o alla morte 
na. Rovina temporale, rovina eterna. Voler bene significa eterna o alla vita eterna. ee 
far bene. Il peccato originale ha lasciato nella carne `- ` ' — don GIUSEPPE DE LUC Se 
ne. I fulminati precipitano negli abissi, menire semam | 
gli eletti vengono chiamati nel cielo. A DE- 
STRA: Michelangelo ha dipinto nel suo capo- 
lavoro della Cappella Sistina, questo particola- ; 
re: due anime si salvano con il Rosario al qua- : 
le si tengono avvinghiate. 
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fella 


CARITA 


N. 188 


«La santità deve consistere 


nella Carità » — I. Giordani. 

-Un esempio cospicuo di umiltà — ri- . 
prendo il discorso dall'ultimo numero — 
ce lo offre VApostolo delle Genti (ai Co- - 
renti 1, 15, 1-10): «Fratelli, v'ho trasmesso - 
quello che anch’io ho ricevuto, vale a di- 
re che Cristo mori per i nostri peccati 
secondo fe Scritture e fu sepolto, è risu- 


scitò il terzo giorno; e fu visto da Cefa. 


e poi dagli undici. Dopo fu visto‘da più 
, di cinquecento fratelli in una volta, de’ 
' quali molti somo tuttora viventi.: Poi fu 


. vis da Giacomo, poi da tutti gli altri 


apostoli; per ultimo di tutti fu visto da 
questo aborto che son io, giacchè io sono 
il minime degli Apostoli, che non sono 
degno d'essere chiamato Apostolo, per- 
chè ho perseguitato la Chiesa di Dio; ma 


per grazia di Dio son quel-che sono, e la 


grazia di Lui verso me non fu vana ». 
Sfido — mi vien fatto di dire — con 
quel po’ po’ d'incontro e di richiamo sul- 
ja via di Damasco! Ma non ne insuperbi 
davvero l'Apostolo delle Genti, sibbene ne 


afflitto da un grave morbo cardiaco, ane- : 


mia perniciosa e altro, per cui fui dichia- 
rato ” minorato fisico”. Ho pertanto bi- 
sogno, Oltre che alla catnia assoluta, di 
cure energiche che VAmmir'strazione 
carceraria non può prodigarmi nè ho mez- 
“zi per procurarmi quanto occorre. Sento 
ogni giorno mancarmi la vita... 

Affido a lei la mia estrema preghiera: 
sollevi questo mio povero spirito affranto 
è le sorti dei miei vecchi genitori, che 
vissero sempre da devoti cristiani sacri- 

ando tutto per alfevarmi sano ed one- 

, educato alla.fede di Dio. œ 


Le mie ultime speranze sono riposte 


nella pieta ‘di coloro che !’aiuteranno a 
compiere questa opera di umana solida- 
rietà. 
; Luigi SALES 
Sezione Minorati fisici - Casa penale di 
/ PROCIDA (Napoli) 


Direttore e Cappellano delle Carceri 
pregano di derogare dalle disposizioni 


A. — Uno strano, ma interessante ap- 
pello, pärte dalla «Casa Minorati Fi- 
sici » di FOSSOMBRONE (Pesaro) a fa- 
vore del rag. Marino MECCHIA. Scrive 
la Direzioné: « I} Mecchia è fornito di 
buona cultura tetteraria per cul si di. 
letta (beato lui! nota di B.), a scrivere 
romanzi. L’offerta di una piccola mac- 
china dascrivere e di una congrua som- 
ma di danaro per l'acquisto della carta 
ed altro, fornirebbe all’interessato la 
possibilita di dedicarsi | all'attività di 
scrittore. Si tratta di un buon. elemento, 
privo di mezzi, di carattere mite e fa- 
cilmente riadattabile 


Volete aiutarlo, amici? Ma sil Que! 
« facilmente riadattabile» dà un.senso 
di recupero che ha fermato la mia at- 
tenzione: E poi,.. chissà che sotto la 
sorveglianza del Cappeliano ili rag. Mec- 
chia ‘non riesca a offrirci qualcosa di 
meglio di quel che si legge su per le 
a terze» pagine dei quotidiani nostrali, 
compreso l'organone milanese... 


A. — C'E’ UN GRUPPO DI DETENU- 
Ti DA SOLLEVARE: 

1. — Vincenzo BELFIORE: Carceri 
Giudiziarie Campobasso (pena esagera- 
ta, dice il Cappellano: occorrono m 
per la difesa). 

2. — Santo MARINO: Carcere Giudi- 
ziario Piazza Armerina (Enna), , id. id. 
3. — Francesco MARCARI: Carcere 
Giudiziario Frosinone (vecchia madre 
inferma, priva mezzi sussistenza). 


4. — Luigi CIAFFI: Casa Penale Pro- — 


cida (Napoli), privo di indumenti. 
Ripeto per i Rev. Cappellani quel che 
gia scrissi per i tbc. Di questo passo i 
postulanti non avranno che poche cen- 
tinaia di lire ognuno, a danno di chi po- 
trebbe davvero... respirare 


di; recente emanate: (Repetita, ecc.). 


trasse motivo dj servire a fronte china / ` 


ed anima esultante il il nostro 


gnore. i 

Ma vedete, amici, per. ta 
grandezza dell’umilta e Vinfinita miseria 
della superbia occorrerebbe che per ognu- 
no di noi Gesù pronunciasse l'EF FETA 
che disse per il sordomuto quando, re- 
duce da Tiro andd per Sidone verso il 
mare di Galilea, if territo- 
rio della Decapoli. 

"Siamo un po’ tutti sordi e muti. a Ver- 


. gine ieri d'altro assunta in cielo inviti suo 


Figlio ad aprirci gli orecchi ë a scioglier- 
wci la lingua per cantare łe lodi. 


di Carità suprema 


BENIGNO 
* ee 

“Ho appena 26 anni e gia da mi 
è stata preclusa la vita libera per piccole 
colpe del burrascoso periodo del dopo- 
guerra, commesse perché spinto dal gran- 
de bisogno. e mal guidato dalla mia-ine- 
sperienza, così, come tanti altri giovani 
che si smarrirono. — 

Rievocare le indicibiti sofferenie. pati- 


te, e che tuttora sopporto, sarebbe impre- 4 


sa vana per la mia povera mente stan- 
ca, ma le basti sapere che alla miseria 
in éui mi dibatto-siaggiunge il torturante 
nsiero Gi mia madre e di un padre 
ettantenni,.dei quali ero l’unico sostegno, 
ricotii al’/estremo, senza alcuna. possibi- 
lit? di sóccorrerli, 


ifentre i miei poveri vecchi piangono 


esi tormentano no ‚potendo neppure pro- 
ċùrarsi i; mezzi frenti per ve a 
vedermi che saltano giorno ipa- 


sti) io trascorro te mie notti insonni affi- 


dandomi alla misericordia gi Dio, 
Ma non basta.’Se fossi un uomo sano, 


-riuscirei pid facilmente a superare Je con. 


Ao, crisi morali in'cui mi dibatto, ma 


isgraziatamente . tutte Ip: sventure si 


/ unisce la più grande, quella. della preca- 


/ pieta delle mie condizioni fisiche, essendo 


STATUE 


Altari - Via Crucis 
Riparazioni +> Restauri 
per preventivi rivolgersi a 
_!FERDINANDO STUFLESSER 
; Ortisei 56 (Bolzano) 


_ Vig Pracassini 18 - ROMA 
Telefono 290.979 


CIOVANNI ROMANIN 


Fornitrice brevettata Sommi 
Ponteficl da Pie VI a Pio XI tel | 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria Ecclesiastici 
26 a 3 


per 
VIA TORRE MILLINA n. 
( Piazza Navoria) 


- Telefono 50.007) | 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI | 


i personalit 


| LEPuLone E 1.. 


_ RADIO TIRANA. ¢In Italia delle 
‘va oggi in primo luogo contro i comunisti e contro tutti i democratiei 
chesi oppongono alla politica di: De Gasperi. Vengono processate note 


à quale il senatore comunista Grieco, per avere scritto. 

articolo su «l'Unità »; viene perseguitato Giacchi, membro del Comitato 

Centrale: del Partito Comunista Italiano, per aver detto. la verità al 
popolo albanese. Operai; tecnici ed impiegati vengono allontanati dal 


lavoro, perché non vogliono alla‘ polities ‘democristiana. 


“Il buon sangue non mente. La figliola — a ogni giorno dal 
programma) — ha già una faceia tosta che consola. - — E quasi aa bu- 
siarda Sells mamma! ; i 


RADIO MOSCA. «La ‘propaganda’ le masse: 


de} liveħo ideologico della propaganda: politica e l’eliminazione dei di- 
fetti, debbono essere gli scopi principali: degli organi del: partito. 

La propaganda bolscevica, che basa le sue forze nell’indissolubile 
ièdame con la vita, deve illustrare al popolo le vittorie del fronte della 
democrazia e della pace, appoggiare la critica e l’autocritica; invitare 
le masse a realizzare successi in tutti i campi, per i] bene della patria 
comune ». 


Trentacinque anni sono ormai pasanti: — duoti pressapoco veneran- 
da) — ma i russi ancora vengono imbeccati — solo a furia di stampa 
e propaganda. — Viene voglia di dire, _— anasi: —.« Come? non sono 


UN SUCCESSO DOPO L'ALTRO > `œ 


RADIO PECHINO « L’agenzia ”Nuova Cina” informa che nella Cina 
Popolare è stata costruita la prima locomotiva. Contemporaneamente 
uno stabilimento meccanico cinese ha costruito la prima automobile 
di produzione cinese. L'agenzia sottolinea che la costruzione della prima 
locomotiva e della er: automobile costituisce un hoani Successo 
‘dei lavoratori cinesi » 


I quali, gregari, — vedranno andare in i | 


— èe pur vivendo ormai in altro clima —  preaggniranne a se come 
‘prima. 


RADIQ: MOSCA, « Con. lasta estiva sorge il i di deve an- 
dare ‘a’ passare Te ferié. I) problema ‘si pone afiche ‘per i lavorafori ita- 
liani, come: per quelli. di molti -altri Paesi dell’Europa occidentale. ~ 

In questi Paesy*i Javoratori finiscóno per passare le:ferie dove’ ‘abi- 
tualmente. risiedono. ‘In Italia,-ad esempio, i lavoratori trascorrono le 
lops giornate libere a} Parco. Valentino a Torino `o a Villa Borges 
a oma. 

Nell’ Unione Savielicd viceversa Vimbarazzo consi? soltanto nella 
scelta: del luogo di villeggiatura. 


C'è solo l'imbarazzo della scelta? - — Attenti non al Vali- 
a Torino! ~ 


RADIO MOSCA. <I) Presidente del- il 
De Gasperi, è gia tra i boschi della Valsugana, dove è felicemente giunto. 
Beato lui! Molti milioni di italiani, che restano e resteranno a sudare 


į e faticare nelle città, oggi lo invidiano. 


Che vergogna! E Togliatti, poveretto, — fa servizio... in albergo da 
Nonni, ~- deve fare il com- 
messo viaggiatore! 


REPARTO AGITATI 


RADIO BUCAREST. «I cittadini del quartiere Rahova di 
sono stati convocati oggi al « Punto di Agitazione » n.° 222, dove diversi 


agit-prop hanno parlato loro dell'importanza dei « Punti di Agitazione » 
e dell'utilità della nuova Costituzione », 


Se un entusiasmo tanto popolare — con l'andare del tempo non si 
smorza, — al cittadino si dovrà appiicare — la camicia di forza. 


SALVI 


Non è giovato insistere: 

non vogliono tornare. 
Eppure, dopo Vesito 
delle gare, 4 


i che in classiche contese 

| ha conquistato un titolo 
superbo al suo Paese 

j 


poteva sempre attendersi 
d'essere valutato 

— quanto a diritti civici — 
come un privilegiato, 


Contuttociò, rifiutano a 
€ senza. alcun indugio 
alle Nazioni libere. Pp 


domandano un rifugio. - 


} 

| | 

— leggiamo in cronaca — 
| un console polacco 

col cuore che gli sanguina 
dichiara- il suo distacco 

] 


da quelli ake governano 
per conto del Cremlino 
il suo infelice popolo ` 
portandolo al declino: 


rapprésentarli alľestero - 
— chi pit 


lui lo sa? — 


SAS 


Nove membri deila sportiva 
che ha partecipato alle Olimpiadi di ‘Helsinki, si- 
sono rifiutati di tornarè in patria. 
Ne dà notizia il corrispondente da ne = 


CHI 


-~ a 


Mettiamo questi prófughi 
un attimo a confronto | 
con quelli che convincono 
i pubblico più tonto- 


che i giogo 
tela di uwombra fosca 
Francia, Inghilterra, Italia... 
(to dice Radio-Mosca) 


>. 


e forse non avrebbero 
parole sufficienti 

‘per deplorare il crimine 
di quei luogotenenti 


smistati in terra libera- 

— con aurei mensili — 7 

trascinare al baratro. 
popol civili. 


Urlino pure i subdoli 
propagandisti rossi 
per adescare il popolo 
coi paroloni grossi; 


4 


j 


E. a 


per quanto si 
in piazza a declamare, | 
“le chiacchiere fumogene 
non possono occultare 


‘le mura di quel carcere — 
sempre guardato a vista 


« regime comunista ». 


* * * Ettore TRISOLINI (via F. De- 
mura, 23: Napoli); «Caro Benigno, if 
Suo accorato lanciato ił 29 giu- 
gno scorso mi è stato reso noto mentre 
giacevo quasi in fin di vita nell’ospeda-. 
le dci Pellegrini, dove il giorno 15 giu- 
gno fui trasportato per essere stato in- | 
vestitp in P. Dante da un autobus; Fie 


portando numerose ferite e grave choc 


traumatico: Ora, per vélonta Gesd, 


sollecitato dalla SS;ma Vergine di Pom. 


pei — di cui siamo devotissima —.an-; 
cora ‘tutto fasciate, ma- alquanto rimes- 
so, anche per una connaturata forza di- 


golare, sono a letto, ove; grazie. ala 
Provvidenza ed al vostro davvero cri“ 


stiano intervento, ricevo qualche. soccor- 
so, dopo. aver ricevuto i Sacramenti... » 


Amici miei, voi capite perchè accanto 
al nome, di questo caro vegliardo semi- 
paralizzato, . ‘figlio. dèlliHustre prof.. Tito . 
Trisolini. (gia -Direttore Generale dette 
Cliniche di--Napoli):* ho: messo: Vindiriz. 
z0... Non. dovete a ndonario: - 


t.s SPADA (Carcere Giudi- 


ziarió, Siracusa); « Sö un tuo benefi- 
cato ed oggi ho rioni una lettera pro- 
veniente: da Milano” un modesto obo- 


lo. E' ar iWato pero gr; dito al mio animo ~ 


di cotei che me 


gi 


“manda vuole chè preghi pér Let. Dillo 


tu, Benigno, diilo a tutti, ¢ specialmente 


alla signorina Fiorina Savaré di Milano, 
che fe mie preghiere spero verranno 
esaudite! fo prego e pregherd sempre 
per tutti i traviati e per i benefattori, e 
voglio augurarmi che al mio appello al- 
tri eristiani prendano a Lee mia 
preghiera 

Sapete come finisce? Che a turia di 
preghiere ‘metteremo ‘tutti le- ali, 


3 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — La’ casa del tipografo:— no- 
stro: SESTINŁ Oreste — oggi det pas fe- 
: stevol; — calori si riveste. — E’ nato it 
quintogenito, — il rgs GIA 
— Noi: pure, : vogliam 


Tops 


complimentatfo, 


` ROMA — Su — 

che. sa di liturgia (*) laureata in 

lettere — con moltd palentia — Maria 

un’ottima ‘lettrice,i ed it 
le — intende in.: rima esprimerle 


ceri nella tr izione 
italiana sani 


PICCOLO UFFICIO DELLA. 


B. VERGINE MARIA. 
E DEI DEFUNTI | 


Piccolo Ufficio della B. V. Maria e dei ` 
Defunti secondo il Breviario Romano 
— Testo latino e traduzione italiana, . 
con Introduzione e Note del Sac. Prof. 
EUGENIO Dal GRANDE — Vicenza, 
Soc. An. Tipogr. tra Cattolici Vicen- 
tini — In 32.mo, su carta indiana: pag. 
260 — Legatura in tela € taglio rosso, 
L. 260; in pelle L, 880 — Casella postale 
96, Vicenza. 


Agevolissima edizione: mezzo centi- 


_ metro, circa, di spessore: formato tasca- 


bilissimo, finemente elegante, Alla cura 
editoriale, tanto più pregevole per Ca- 
ratteri nitidi, marcati, scorrevoli alla 
lettura, corrisponde una ben meditata 
e riuscita accuratezza interna. 


P. F..VEZZANI M. I. — Vita del P. Roc- 
co Ferroni, Camilliano — Quinzsno 
(Verona) presso i PP. Camilliani 

268, con un ritratto e numerose 
ustrazioni — L. 300. 

A breve en dalla biografia di un 

raro fulgore di santità, Vindimenticato 

e indimenticabile Padre Enrico Reben- 


schini,. che visse .eroicament®-di vi 
è passò al Signore in questi co prt. 


\ ranej tormentatissimi nostri giorni, i 


Ministri degli Infermi possono presenta- 


Te altra, genuina gemma di santita; im- 


mediatamente odierna, nel Padré Rocco 
Ferroni, la cui biografia ha. di 


sutte che..noi abbiam 
dute ma con questa,’ Tutt'altro 


che trascurabile differenza: che egli vis- 


se tra le cose stesse quanto e quale un 
Vangelo vivente. Non. aveva- il Padre 
Ferroni Voce,-né modi, per. fare predi- 
lezioni, discorsi: 


e, 

dei più alti, nobili e, 
‘sociaimente, più meritori esempi; I} suo 
biografo, il Padre Vezzani, nel narrare 
la vita del Padre Ferroni ha valorcsa- 
mente superato una prova, che, invece, 
avrebbe dovuto batterlo e fiaccarlo. E’ 
riuscito il Padre Vezzani a portar via 
dalla naturale vicenda della vita del Pa- 
dre Ferroni, ’autentico Padre Ferroni al 
naturale, senza un filo ,una virgola, un 
segno, nè di più, nè di meno. E con una 
spontaneità incantevolmente semplice e 
serena. E senza fatiche, senza voli, sens, 
Za cose difficili. Una biografia, dunque, 
pee è temprata, soda agiografia: e che, 

Caritativamente conduce il 
ad un intimo e veritiero 
dela propria coscienza, aprendosi i suoi 
occhi e la sua anima a conoscere CHI il 
Padre Ferroni fu e quale egli, il jettore, 
è. e quali vie la grazia mterviene ad 
aprire a corredo dell'umiltà, 


ime- 
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Chi di noi non ha dovuto scri- 
vere nella sua vita di scolaro un 
tema sulle « voci» della notte, sul- 
fa vita notturna che ferve ovunque 
mentre la maggior parte delle per- 
bone riposano ? E’ un tema affasci- 
hante, suggestivo per un ragazzo 
che lo scopre per la prima volta, 
profondo per luomo fatto cui ap- 
pare la continuità dell’operosita 
umana, contro le stesse leggi del- 
la natura che impongono. lalter- 
narsi della luce e delle tenebre. 
Ma i valori universali della vita, 


uomo nelle sue varie eta se li ri- 


propone, variandone a volta a vol- 
te il campo visivo, secondo le sue 
, ẹsperienze e le sue inclinazioni. 


Ed ecco che il «tema» di terza- 


elementare è ritornato improvvisa- 
mente attuale agli esperti della 
Radio, naturalmente sotto il loro 
punto di vista specifico; essi si sono 
chiesti se i milioni di persone che 
per un qualsiasi motivo vegliano 
di notte desiderino o meno ascol- 
tare la Radio anch'essi ‚come è 
_ costume di ascoltarla di giorno per 
coloro che la notte dormono. Vi 
sara stato chi si è messo a fare dei 
calcoli statistici, altri avra steso 
un nudo elenco delle categorie di 
persone che normalmente capovol- 
gono le normali consuetudini de 
esistenza, ignorando il calore e 
il fulgore della luce del sole... Ci 
sarà stato chi si sarà ricordato di 
includere nell’elenco i.malati di 


insonnia, i nevropatici che trascor- 
rono la notte misurando la camera 
da letto a gran passi:.: Ci sara 
stato infine chi si sara ricordato 
(!) che il mondo è? così fatto da 
contare in ogni istante una meta 
dei suoi abitanti che dormono, men- 
tre laltra meta veglia... e questa 
è ultima ed estrema catalogazione! 

Da queste fredde argomentazioni 
è apparsa evidente la necessità di 
realizzare dei programmi. radiofo- 
nici notturni, e non soltanto a ca- 


notte, assistendoli durante 
ro faticoso e spesso ossessivo la- 
voro. In alcuni casi il progetto è 


stato realizzato, però con dei pro- 


grammi a raggio molto limitato. 
Ora l'Italia, dal 1° luglio scorso, 
ha attuato dopo tiha accurata pre- 
paraz one in sede programmi e in 
sede tecnica, l’iniziativa che di coł- 
po lha portata in netto vantaggio 
su molte radio europee, trasmet- 


tendo uno speciale programma not- — 


turno dall’una e cinque minuti si- 


SULLE ONDE DELL’'ETERE UN MESSAG- 

GIO DELLA PATRIA AGLI ITALIANI 

LONTANI, UN MESSAGGIO D‘AMICIZIA 
A TUTTI I POPOLI 


rattere nazionale, anzi: era soprat- 
tutto oltre i confini della nazione 
che bisognava arrivare, agevolati 
dalle particolari condizioni nelle 
quali si trova l'atmosfera nelle ore 
notturne che consente una mag- 


. giore propagazione delle onde ra- 


diofoniche. 


a gene 


era stato 
progettato in al re nazioni, spec.al- 
mente per offrire dei speciali pro- 
grammi ad altri Paesi, irradiando 
adatte agli 
guidano di 
| 


anche trasmissioni 
automobilisti che. 


SONO DUNQUE pre 


DENTI 


! TUOI DENTI SONO MOLTO 
PIÙ BIANCHI, DA QUALCHE 
TEMPO A QUESTA PARTE: 


“TONIFICA” LE GENGIVE , GRAZIE AL 
SODIORICINOLEATO CHE CONTIENE 


ÍMPORTANTI LE GENGIVE ? 


BIANCHI — GENGIVE SANE 


USO GIBBS S.R. 
PULISCE 1 DENTIA 
FONDO E, INOLTRE, 


MA BISOGNA 
CHE LE GENGIVE SIANO 
PERFETTAMENTE SANE | 
SE SI VUOL CONSERVARE } 
UNA BUONA DENTATURA: | | 

E QUESTO È FACLE | f 

USANDO GIBBS S.R. 4 


X5SR.- 13-501 


no alle sei e trenta del mattino, ir- 
radiato da Roma Santa Palomba. 
Praticamente, non cè un istante 
dell’intera giornata solaré, nel qua- 


le la Radio Italiana non trasmetta 


almeno un programma. 


« Notturni dall’Italia » — così si 
intitola la trasmissione notturna 


i 


serie di programmi musicali della 
durata di circa 25 minuti ciascuno; 
ogni programma è intercalato da 
un breve notiziario, che di volta in 
volta è letto nelle principali lin- 
gue europee. Le notizie, ovviamen- 
te, non vengono mai ripetute, e 
mentre i notiziari in lingue stra- 


niere si, riferiscono sempre a que-_ 


stioni italiane, anche di interesse 


non politico ma sempre aventi una_ 


funzione’ internazionale, el con- 
trario, i notiziari in lingua italiana 
vertono esclusivamente su argo- 
menti di attualità: le notizie ven- 


gono diramate man mano che per- 


vengono al Giornale Radio durante 


la notte. Si tratte quindi, per gli ` 


italiani, di un altro importantis- 
s'mo servizio di informazioni, sem- 
pre attivo e presente e che com- 
porta una complessa organizzazio- 
ne; ed è questa, forse la caratte- 
ristica più importante dell’inizie- 
tiva. I programmi musicali, poi, 
ovviamente riprodotti, si alterna- 
no nel genere: jazz, opera, sinfo- 


nie, ecc, cercando in tal modo di 


accontentare tutti i gusti serven- 
dosi in peri tempo di un identico 
linguaggio universale: quello del- 
le sette note. 


Dal loro auditorio, dei loro im- 


pianti delicatissimi, i tecnici delle 


RAI vegliano tutte le notti, sa- 
pendo di non essere soli: in Patria 


ITALIA 


Quante famiglie hanno la radio in Europa? Il grafico dimostra oni 
“mentre in Danimarca dieci famiglie su dieci ascoltano la radio, la 
percentuale scende a otto su dieci in Svizzera, a cinque su dieci in 
- Belgio, e a tre e mezzo in Italia, L’Italia è, però, la nazione che ha 
fatto passi da gigante, negli ultimi dieci anhi; essa ha infatti, in così 

breve tempo, triplicato il numero degli abbonamenti. l 


cè già tutto un antiin che ve- 
glia con loro, grato di questa 
« compagnia » e distanza, offerta 
attraverso il miagico apparecchio; 


oltre i confini della Patria, stra- 


nieri ammiratori dell’Italia ascol- 
tano i notiziari che parlano loro 
della nostra incantevole penisola 


e le eee melodie dei nostri 
Puccini, Verdi, Rossini, Donizetti 
...@ gli italiani lontani hanno tro- 
vato una nuova voce amica che 
parla loro della Patria lontana, ac- 


.costandoli ad essa’ nel misterioso 


silenzio della notte, — 
= GUIDO GUARDA 


* Y 


-« Sotto a chi tocca!» una Radio per le Scuole che ha al 
microfono gli intendimenti della scuola attiva. Nel prossimo anno radioscolastico « Sotto a chi tocca! » 
-verrà ripresa, Nella foto: Mario Padovini interroga alcuni alunni al microfono, 
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partito, -e aveva trovato. osp‘talita 
presso il contadino Tikon, il quale, 
per il letto e il pasto 


Karnauchow si era meravigliato 
di tanta modicita. Quindi, per di- 
mostrare all’ospite la sua ricono- 
scenza, gli espresse l'intenzione di 
aiutarlo nei lavori. 

— Un aiuto? — fece Tikon pen- 
sieroso. — No, se voi mi aiutere- 
te... Se vorrete aiutarmi ,allora, 


dovrete darmi ancora due rubli... 


—E perchè mai? — chiese stu- 


— Ciò significa prima di vener- 
dì ? Proprio il giorno di San Pietro 


guarda. non lo, 
avevo calcolato — disse alquanto 
stizzito Karnauchow. Quindi si ri- 
mise al lavoro. Il giorno dopo il 
piano era terminato e lo sottopose 
tutto: lieto a Tikon. 

— Ora vi basta di seguire ciò che 
è nella tabella. Tutto andrà a me- 
raviglia. Un piano calendario vi 
serve. Un piano è la base di tutto. 

L'indomani piovve e nessuno . si 


riale ‘per una pubblicazione 
- quattro volumi. 


~ guardando con soddisfazione l'au- 


tocarrgveekag di libri 
in 
Come in una visione vedeva il 
futuro nuovo villaggio., Nel mezzo 


di esso era un grattacielo di sette 
piani, sede dell’« Amministrazione 


- centrale dell'economia del villeg- 
gio», con davanti un gruppo di au- 


tomobili. Cento impiegati nell’uf- 


ficio statistica ogni muc+ 


mentre cento contab li 


da: 


TAG 
— Via, bambini, correte a ve- — Chi lọ può dire ? Ho fieno, in- - che senza la contabilità, qui, nulla 
E dere. Da Tikon è arrivato un somma, per falciare il quale mi procede bene. | 
commissario, abbisognano quattro anime. Trascorséro sette giorni per fis- 
` I bimbi corsero Äno alla fine del « Questo è un mugik curioso dav- sare gli incarichi; Finalmente fu 
, Villaggio verso una. casupola odo- vero. Non sa quanti prati possie- stabilito che Karnauchow era capo 
rosa di catrame é di legno fresco. de», pensò Karnauchow, condan- dell'amministrażione di Tikon, il 
- Si- arrampicerono fino all’altezza nando fra sè l’osp.te. _ - segretario suo collaboratore è ca- 
f della finestra, e aggrappandosi con — Quanti giorni vi abbisognano po del personale, mentre. il conta- 
~ le marine al davanzale, guarda- per finire la falciature ?- - bile era capo della contebilita. Kar- 
rono dentro, dove scorsero un uo- — Quanti Dio vuole... nauchow quindi elaborò un piano 
mo’ dalla tonda faccia di Tune pie-  — Sicché, voi lavorate senza un dell’amministrazione, il segratario 
j na. | . -= piano? — disse stupito Karnau- redasse un progetto sui comp'ti del 
— Ottentotto — gridarono e scap- chow. — Vi pare che possa andare personale ed il contabile un bilan- 
parono via. senza un piano? Ve lo preparero cio. 
L'uomo sorrise., I bambini tornas io, quindi ... Ecco, dove ilmio aiu- — Chi farà il piano calendario 
rono di li a poco a vederlo, Era to è necessario, Qui si fa tutto per Tikon ? 
cosa di grande interesse poter senza un’oculata organizzazione. Io, — Ci vuol ben poco — fece il 
guardare une nuova persona, la invece, sono un magnifico organiz- segretario. — Per questa bisogna 
quale nuova persona era sempli- zatore... | -~ chiameremo il segretario locale del 
cemente Arkadi Semionowich Kár- Karnauchow non si sentì pili su- soviet del villagg’o “cui daremo co- 
~ nauchow, un importante persona- perfiuo. Dal mattino a buon ora se- me dipendenti due giovani di qui. 
lita del Trust dei tessili, Egli era deva al tavolo a far calcoli, a com- L'assemblea generale di tutti i col- 
venuto al villaggio dietro consi- pilare tabelle e a combinare sta- Pe ; 
glio del medico. — Dovete respi- tistiche. AE 
rare moltaria fresca — gli aveva — Guardate come si fa — si glo- | 
detto. — Due mesi in un vil- rid egli davanti a Tikon. — Secon- Lina R 
laggio e non avrete bisogno di re- doi miei calcoli per falciare il fie- | 
carvi in Crimea. E’ ancor megiio no presso la radura bastano tre Dentro questi opprimenti edifici si etlebrs: u funerale della libertà: 
se nel villaggio aiuterete i conta- giorni, mentre necessitano ventotto- 
wi dini nel loro lavoro. Così egli era ore. per fale are il resto. «Ci dev'essere là — pensava, chio di a í covoni di segala, 


calcolano 
guageag dite 
istrazione relativamente ad 
gni singolo contadino. Intanto, | 
Karnauchow, direttore ‘generale 
tutta l’'amministrazione, è nell’uf- 
ficio e attraverso il telefono coman- 
— Foresta. Reparto foresta, ` 
non udite ? Quant funghi sono na- - 


ti oggi? Come? Vi insegnerd io 


cosa significa non applicare” T 
piano 
PETROW 


pto Karnauchow. 


reco a falciare. 


— Cosi, senza un percheée... 


Kernauchow abituato alla vita 


à febbrile cittadina, al telefono, alle 


riunioni di consiglio e a comanda- 
re, durante i primi giorni non riu- 
sciva ad abituarsi a vivere nel vil- 
lagg.o. Passeggiava, osservava .i 
preparativi per la falciatura e ca- 
piva di essere superfluo. Fu allora 


che ebbe un colloquio con il suo 


ospite, 

— Quanti ettari: avete a fieno ?, 
domandò. 

— Come posso dire? — fece Ti- 
kon. — La, dov’é il grano d'estate 
ce.n’é un po’, un altro poco è presso 
la radura e più la ancora anche... 

— In tutto, di quanti one si 
tratta ? 


«Un errore di calcolo», pensò- 
Karnauchow. Sicchè rielaborò il 
piano. Quando lo ebbe rifatto, si 
accorse che il lavoro non era finito. 
Infatti, bisognava pensare anche al 
piano relativo alla mietitura, alla 
trebbiatura, alla macinazione. Qua- 
lora avesse fatto un piano anche 
per queste faccende chi avrebbe 
sorvegliato l’esecużione di esso? E 
necessario ayere un collaboratore, 


pensava Karnauchow. Quindi dal . 


Trust mando a chiamare i] suo se- 
gretario personale. Questi conoscen- 
do Karnauchow non venne solo. 
ma condusse seco una stenotipista 
e un contabile. 

— Cosi va bene, disse Karnau- 
chow. Infatti, avevo dimenticato 


Sulla sterminata pianura le idee progressiste càmminano lentamen- 
te e i contadini conservano nel cuore Fanfics fede. 


. due settimane. 
tura era stata terminate secondo il, 


- mentava. 


Andate a fidarvi del paterno o com- | 


 milsesrio: filerete in Siberia, 


mentre questo nominerà un segre- 
tario dell’azienda. 

Sorse quindi lea questione 
trovare la séde per tutta ’ammini- 


‘strazione, i tavoli e le seggiole. 


~~ Ci mancano i formulari — fe- 
ce osservare il segretario. 


Fu quindi inviato uno in città 
a far stampare i formulari, Quan- 


do arrivarono. Karnauchow disse: 
— Io non posso lavorare senza 
telefono, Ci sono. abituato. Neces- 
sariamente dobbiamo avere un te- 
lefono. 
Il lavoro di organizzazione durò 
Intanto la falcia- 


‘Yano ma con una differenza di 
“atte giorni, anche se una settima- 
nuccia non si può chiamare un ri- 
‘ardo. 

Il Lavoro procedeva bene e au- 
Il fieno fu rastrellato. 
Necessitavano l’bri per le quie- 
anze e registri, In tar modo, senza 
accorgersene l’amministrazione si 
accrebbe di una nuova bran¢a, cui 
Si aggiunsero altri uffici, come 
della revisione dei piani e 
quel.o ancora. in cu’ erano riem- 


piti i formulari. L’organizzazione 


DIETRO- IL PORTONE DI. BRONZO | 


COSTITUZIONE 


(continuazione dalla. seconda . pagina) 


~ si è KERE instancabilmente per lenire le sofferenze dei pri- 
gionieri, dei deportati e dei profughi. 

It documento cita, inoltre, brani di“ allocuzioni, di lettere, di 
messaggi con i quali Pio XII ha esortato Vescovi, istituzioni nazio- 
nali e internazioncli e governi a prendere a cuore il problema dei 
profughi e degli esuli, nonchè i testi con i quali lo stesso Sommo 
Pontefice ha ripetutamente invitato le Nazioni che ne hanno la 


possibilità ad aprire w, porte a. coloro che vivono in terre sovra- 


popolate. 

La seconda parte della Costituzione Apostolica espone le 
provvidenze e le norme per la cura spirituale degli emigranti con 
particolare riferimento al Consiglio Supremo del emigrazione e 


al Segretariato -generale internazionale dell! Apostolato del. Mare; 


presso la Congregazione Concistoriale; all'attività del Delegato 


` per Vemigrazione, il quaie ha il compito di promuovere il com- 


plesso dell’azione pestorale a favore degli emigrati di tutti i Paesi 
e alle facoltà dzi Cappellani di Bordo e degli emigranti. 

It documento foimuia, altresì, speciali raccomandazioni ai 
Vescovi italiani perche, con- aiuto delle organizzazioni specia- 
lizzate, dedichino particolari cure: agli. emigranti, preparandoli 
alla nuova vita, incrementando: i patronati costituiti pr essi e 
curande la Giorneta dell’ Emigrazione. 

La Costituzione, infine, trattando del Collegio dell’ Emigrazione 
dt Roma, stabilisce che la direzione del medesimo rimanga affidata 


ai Missionari di S. Carlo, alle dipendenze della Congregazione 


Concistoriale. 
bisogno It documento è stato promulgato mentre si svolgeva 4 Roma 
disse Karneuchow — un altro Vincontro dei Missionari degli emigranti e dei Cappellani di Bordo, 


stabile. Guardiamo un po’ come 
stanno le finanzè .. 

Il contabile fece il bilancio. 

— Diecim'la rubli ? In un, mese ? 
“ — Voi capite che questo danaro. 
per così dire, non lo contiamo. Ma 
se saldiamo tutte le partite.. 

— Per una media proprietà con- 


tadina diecimla rubli? Allora con 


venti milioni di fattor’e in Russie 
necessitano ... Un momento... 
La licenza di Kernauchow era 


finita ed egli non si èra recato nem- 


meno una volta sui campi. 

— E che c'entra ? — esclamava — 
Quante volte ho visitato le mie 
fabbriche? La partenza di’ Kar- 
nauchow fu solenne, Tutto il vil- 
laggio stava a vedere due auto- 
mobili ed un autocarro che traspor- 
tavano in città ’« Amministrazione 
di. una media proprietà contadina ». 

— .Ottentotto. ottentotto — gri- 
davano i bambini. Ma Karnauchow 
non aveva orecchi per udire. Egli 
pensava che. ora bisosnava redi- 
gere una relazione e stampaila. 


` 


ai quali il Somm» Pontefice — net corso di un’udienza svoltasi a 
Castelgandolfo. — ha rivolto un importante discorso 


LA MORTE DEL VESCOVO DI ASTI 


It giorno 6 agosto è spirato, per grave attacco di diabete, ill 
Vescovo di Asti, S. E. Mons. Umberto Rossi. 
Il compiantc Presule era nato a Casarzo, diocesi di Casale 


Monferrato, nel 1879. Nel-1921 veniva Vescovo di 


e nel 1932 era stato trasferito ad Asti. 


CASE RELIGIOSE RESTITUITE AI CATTOLICI 
IN PALESTINA 


Le Autorità dello Stato di lsraele hanno restituito in questi 
ultimi tempi alla Chiesa Cattolica le seguenti proprietà: Vospedale 
italiano di Gerusuiemme; gli edifici della Congregazione salesiana 
a Nusrara, nella Giudea; un Convento ed un Casa sul Monte Car- 
melo; il Convento di Monte Tabor e la Casa ne di Nazareth. 


UN MESSAGGIO DEL PAPA AL RE DI NORVEGIA 


It Papa ha inviato al Re -Haakon di Norvegia, in occasione 
del suo ottentesimo genetliaco, un messaggio augurale per felici- 
tarlo del suo lungo regno e per implorare -su di lui e sul popolo 
la protezione Muina. 


$ SANDRO CARLETTI 
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L'’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 17 AGOSTO 


1952 


SPORT 


Dopo Helsinki 


la XV Olimpiāde di 
Helsinki sono proseguite negli am- 
bienti sportivi italiani le discus- 
sioni sui risultati raggiunti dagli 
atleti azzurri, risultati che — co- 
me abbiamo dettò — se sono stati 
soddisfacenti, -non poesono essere 
considerati in nessun caso’ brillan- 
ti, tanto. pid che pur avendo I'Ita- 
lia conquistato lo stesso numero di 
titoli aggiddicatosi a Londra nella 
XIV Olimpiade, quest'anno gli az- 


zurri hanno avuto ben 11 fra se- 


condi e terzi posti- in .meno.rispet- 
to alla manifestazione londinese. 


In previsioné, quindi della XVI. 


Olimpiade — che si disputera, co- 
m'è noto, a Melbourne, in Austra- 
lia, nel 1956 — è necessario ogni 


vare i ranghi, e. procurare di dif- 
fondere sempre più fra i giovani la 
passione per tutti i giuochi com- 
presi nel programma delle Olim- 
piadi e, soprattutto, affidare questi 
giovani a istruttori seri e scrupo- 
losi. Gli stessi « anziani» che nelle 
_precedenti manifestazioni si sono 
fatti onore — o almeno alcuni di 
essi — potranno risultare a tal fi- 
he di grande utilità. E insistiamo 
sulla necessità che vengano curati 
tutti i giuochi, perché l'Italia per 
. poter sostenere la candidatura di 
Roma a sede dell’Olimpiade del 
1960, deve partecipare allé mani- 
festazioni precedenti senza rinun- 
ciare ad alcun tipo di sport. 

Sara, inoltre, oes prov- 


Pa 


Finale con ruzzolone 


‘pal Castello Sforzesco di Milano hanno preso il via i corridori per 
Modena. La corsa ha avuto un finale drammatico per un ruzzolone / 


collettivo che ha tolte di mezzo gli « assi ». 


1 due campioni olimpionici Straulino e Rode dopo la conquista della 


Helsinki 


medaglia d’oro per la vittoria nella vela (classe Stelle). 


Ay 
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vedere a far sì che la capitale pos- 
sa offrire la più ampia e confor- 
tevole attrezzatura, poichè ad ospi- 
tare la XVII Olimpiade aspira an- 
che New York e questa città — è 
superfluo sottolinearlo — è dav- 
vero un concorrente pericoloso. 
Gli australiani, intanto, benchè 
manchino ancora quattro anni alla 
XVI edizione dei Giuochi Olimpi- 
ci; hanno già iniziato il lavoro pre- 
paratorio, e hanno affidato linca- 


rico dell’organizzazione alřindu- 


striale A. W. Coles. 


Di questo sigaore si dice che noa. 


sappia distinguere un disco da un 
giavellotto: egli, infatti, ha accu- 
mulato una fortuna con i magaz- 
zini a prezzo unico (qualche cosa 


Bolognesi, altra d'oro 


italiana, alle prese con Fo aia 
Juhasz nel pugilato 


I noto attore cinematografico 
Edward G. Robinson, specializzato 
nelle parti poliziesche, vive un do- 
loroso dramma famigliare. Al tri- 


. bunale di Santa Aren in California 


conforta il figlio che siede nel ban- 
co degli accusati come spacciatore 
ai moneta falsa. 


Uba'do Loschi, diventato di colpo 
noto al gra» pubblico per gli espe- 


rimenti della trasformazione del- 


l'idrogeno in elis, è anche ut ap- 

passionato ¢@: astronomia. Eccelo 

davaniti al telescopio is‘allato suila 
te:razza di casa. 


di simile ai negozi « UPIM »), si è 


- `occupato di politica e dopo essere 


stato eletto deputato laburista ebbe 


ql compito di regolare il raziona- 


mento durante Pultima guerra. 
. Benchè non si sia mai occupato di 
sport, il signor Coles è considerato 
un eccezionale organizzatore e a 
tal proposito si ricorda che subito 
dopo la guerra, avuto l’incarico di 
organizzare i servizi agrei sul con- 
tinente australiano, e avendo in- 
cominciato con quattro apparecchi . 
residuati di guerra, è riuscito, nel 
giro di 7 anni a _costituire ben 150. 
linee regolari, servite dagli appa- 
recchi più moderni e sulle quali 
non sè mai verificato un disastro. 

L'organizzazione dell’Olimpiade 
di Melbourne, dunque, sembra es- 
sere in buone mani: speriamo che 
altrettanto si possa dire, a suo tem- 
po, di quella di Roma. 


LA PARTECIPAZIONE ITALIANA | 
AI CAMPIONATI DEL MONDO 
SU STRADA 


La Commissione Tecnica Sportiva 
ha convocato gli atleti che dovran- 
no costituire la squadra italiana per - 
la prova valevole per il Campio- 
nato del Mondo su strada che si 
disputerà a Lussemburgo il 24 ago- 
sto. 

Per la categoria professionisti so- 
no stati convocati: Giorgio Albani, 
Gino Bartali, Antonio Bevilacqua, 
Fiorenzo Magni, Giuseppe-Minardi, 
Loretto Petrucci, Mario Baroni, 
Giancarlo Astrua, Angelo Conterno, 
Nino De Filippis, Alfredo Martini, 
Rinaldo Moresco. 

La squadra vera e propria, però 
dev’essere costituita da 6 elementi, 
quindi, di essa faranno parte i pri- 
mi 6 dell’ elenco "su riportato, men- 

e j ira co- 
me riserva; gli altri, sono a dispo- 


“sizione del Commissario Tecnico 


pér eventuali sostituzioni che po- 
trebbero eSsere decise prima della ` 
partenza alla volta di Lussemburgo. 
Come prima impres:ione sulla 
scelta, cè da dire che la rappresen- — 
tativa italiana comprende gli ele- 
menti migliori (escluso naturalmen- 
te, Coppi, vittima del noto infortu- 


. nio che lo terra per qualche setti- 


mana lontano dalle corse) e più 


pronti, quindi la prova può essere 
affrontata con la sicurezza -che — $ 


almeno dal punto di vista. dello 
schieramento — 5è fatto tutto il 
possibile per puntare al successo. 

Per la categoria dilettanti, la 


-scelta è caduta sui seguenti corri- 


dori: Gianni Ghidini, Remo Bartali- 
ni, Ermes Bernardi, Dino Bruni, 
Luciano Ciancola, Alessandro Fan- 
tini, Michele Gismondi, Gino Guer- 
rini, Carlo Masarati, Bruno Monti, 
Gastone Nencini, Vincenzo Zucco- 
nelli. 

La squadra vera e propria verrà 
costituita dopo la prova che si di- 
sputerà a Ivrea il 17 agosto. 

Per il Campionato mondiale su 
pista — professionisti e dilettanti 
— la scelta avverrà dopo la riunio- 
ne al Velodromo Sinigaglia di Co- 
mo, stabilita per mercoledì 27. - 

CESARE CARLETTI 


Mossadeg rischia di crollare tra- 

volto da un attacco comunista. E’ 

certo che la miseria, la xenofobia, 

sono le cause del successo ¢ella 

Propaganda comunista. I film pro- 

iettati a Teheran sono spesso di 
origine russa. 


-quale più tardi 


- cetera, e i 


+ 


Cruse obh] q Secondo quanto 

narra un unghe- 
rese giunto recentemente 
stria, dopo tre giorni che un magia- 
ro aveva scritto una protesta nel « li- 
bro reclami» di un negozio della 
Commissione Statale a Budapest do- 
ve aveva fatto acquisti, riceveva la 
visita di un agente in borghese della 
AVH (polizia segreta). Egli rispose 
alle domande chë gli venivano rivol- 
te in merito al reclamo, e l'agente 
gli chiese la tessera del artin. Ma 
quando l'ungherese <ispose di non 
possederla, non essendo iscritto al 
partito, l'agente rifiutò di prendere 
in considerazione la protesta, e adi- 
rato lo accusò di essere un « nemico 


del põpolo, che voleva gettare fan- 


go sui negozi al servizio dello Sta- 
to ». il poveretto fu poi costretto a 
firmare una lettera di scuse, nella 
quale si diceva che il rectamo fatto 
era completamente ingiustificato. 

Lo Stato non sbaglia. Lo Stato non 
imbroglia. Lo Stato è tutti noi! Co- 
me faranno i nostri inveterati bron- 
toloni a sfogarsi quando tutto sara 
dello Stato, anche i lacci delle scar- 
pe? Per i comunisti italiani il very 
pericolo è a Est! 


Arruolamenti aseza, si no- 
tizie della Germa- 
nia occidentale DPA informa che 
tutti gli operai della Germania 
orientale fino a 22 anni di eta, dipen- 
denti dalle industria automobilisti- 
che di Eisenach nella Turingia, co- ° 
me pure quelli dipendenti da altre 
industrie della zona, sono stati re- 
centemente esortati ad arruolarsi 
« volontari» nella « polizia del po- 
polo 

"Due fratelli di eta rispettivamen- 


te di 16 e 18 anni, fuggiti attraver- 


so il confine di zona due giorni pri- 
ma della data nella quale prevede- 
vano di ricevere i documenti rela- 
tivi alla chiamata atle armi, dichia- 
rano che tutti coloro che, come es- 
Si stessi, non si erano uniformati a 
iesta, erano stati licen- 
ziati su due 
zioni impartite dalle au 
lavoro della Turingia, e al certo 
stesso avevano ricevuto l'ordine di 
arruolarsi nella «polizia del popolo». 

Così si possono spiegare gli arruo- 
lamenti in massa dei giovani nel 
Partito Comunista di cui parlano 
i giornali di sinistra. 


nali di sinistra hanno — come si 
suol dire — depositato il cervello 
all'ammasso e leggono i fogli del 
partito con cieca supina obbedien- 
za. Le notizie-del- 
cucinate 
maligno e ta droga fa. il suo. effet- 


Evidente ente i 


. tọ deleterio. Si tratta ora di elen- 


care scandali clericali © dell’Azio- 


in Au- 


resto vengono- 
in -redazione con: gusto. 


ne Cattolica e ogni pretesto è buo- 


no per i giornali di sinistra. 
Esempi. Una bambina viene 
barbaramente uccisa nel Polesine. 
E’ arrestato un certo Bianchi, il 
confessera il cri- 
mine. Che cosa fa l'« Unità »? Pre- 
senta il Bianchi come dirigente deil- 
Azione Cattolica con l'accortezza 
— per non incappare in una denun- 
cia — di mettere un punto interro- 


gativo sul vistoso titolo. Poi, nono- - 


stante la precisa smentita dell’A- 
zione Cattolica di Rovigo, insiste 
con il presentare il Bianchi, uno 
sciancato, come il battitore delle 
processioni religiose. Ii colpo basso 
è stato tirato e con un effetto sicu’o 
perchè i compagni lettori non 
leggono le sequele di smentite pub- 
blicate dagli altri giornali, Cosi nei 
riguardi della Pontificia si cerca 
disperatamente tun grosso scandalo 
per denunciarla come ente non a- 
datto a organizzare le colonie. So- 
no così macabri da speculare sulla 
morte di una bambina avvenuta in 
una colonia di Cortona che non era 
della Pontificia. Ma che importa? 
Tre titoloni, un inviato speciale, ec- 
lettori vengono lenta- 
mente avvelenati e scossi nella lo- 
ro fede verso i « preti» ai quali — 
nonostante gli ordini del partito e 
le minacce dei gerarchetti — hanno 
affidato e affidano volentieri i loro 
bambini (potremmo citare molti 
nomi di comunisti ferventi che si 
sono raccomandati al parroco affi- 
dandogli i loro bambini; « La poli- 
tica è una cosa, ma i figli sono i 
figli », dicono dopo essersi guardati 
attorno). 

Qualcuno purtroppo crede alle 
false notizie e si precipita — come 
è avvenuto in una colonia di Ca- 


‘lambrone — a ritirare i figli pen- 


sandoli trattati come l'inviáto del- 
l'e Unità »aveva descritto. Primo. 
colpo: i bambini stanno benissimo. 
Secondo colpo: le mamme manda- 


no un-sacco di accidenti- (di natura f 


comunista e cioè della peggiore 


_ qualita) all’informatore, perchè non 


ösāno rimandare il bambino in co- 
lonia ?.., 

intanto Vinviato, reduce da Ca- 
lambrone è tutto lieto perchè ha 
ricevuto elogi dai capi, tradotti in 
denaro. dall’amministratore. Che 
dieci bambini piangano per colpa 
sua, per non poter più giocare è 
ristorarsi in colonia, l'irresponsa- 
bite redattore fa del tutto per igno- 


_rarto. 


La campagna scandalistica @ du- 
ra: ogni giorno si deve trovare 
qualche cosa. Ma poi finirà anche 
il secondo turno e i ragazzi tor- 
nando dalle colonie saranno la più 
eloquente smentita e rafforzeranno 
ii papà nella sua convinzione « che 
la politica è una cosa e i figli sono 
i figli e vanno affidati ai aia F 
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OSSERVATORE 
della Domenica i UVIVU] 
e : 
ee es Domenica scorsa, il Presidente del Consiglio, on. De Gasperi, L’olimpionico Dordoni, che, alia vittoria di Helsinki ha .su- ee 
500 espositori di 14 Nazioni. De Gasperi è ritornato nella ‘cake italiano di marcia, T mM guadagna, comé “ter tegt 
Valsugana per completare il suo periodo di riposo.. di altri sports, milioni è per vivere fara il vigile urbano. “a 
Us si «La vuoi smettere di far muovere la barca?» 
be In occasione dello sciopero dei ferrovieri,Sindacati Liberi e Un grosso autobus londinese, uscito di strada, ha travolto 
= misure di sicurezza hanno garantito senza incidenti lo svol- un muretto edé quasi finito dentro le fondamenta di una 
1 gimento de] servizio. In alcuné linee i ferrovieri sono stati casa distrutta dalle bombe durante la guerra. Spavento fra 
l coadiuvati da soldati del Genio. | i passeggeri, ma per fortuna niente vittime. ; 
| 
| | I generale Naguib tiene rapporto agli ufficiali che hanno Il tecnico agrario Rolando Vallicella di origine italiana, ha 
wE i prese parte al colpo di Stato del 23 luglio. Dopo la cacciata sperimentato con successo in una fabbrica californians un §- | | E EA 
| del Re Faruk., il generale sta risolutamente epurando l'Egitto nuovo metodo di scasso per la bonifica dei terreni tufacei. « Smetti di remare, siamo in discesa » 
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